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RiammazzareRamelli
Unatargaperlo studente
di destraucciso50anni fa?

La scuolademocraticadiceno

Si faprestoadire la funzione di pre-

sidio educativoe civile dellascuo-
la pubblica.Nella sempredeprecata
epoca senzamemoriaedinuoviestre-
mismi, poi. Inveceidirigenti, il Consi-

glio di istituto, alcunesiglesindacali
(Cub),alcuni(non tutti) docentiegeni-

tori, una “rappresentanzadel perso-
nale scolastico”e l’immancabileCol-
lettivo dell’Istituto tecnico tecnologi-
co - liceo scientificoMolinari di Cre-
scenzago, Milano – la scuolafrequen-
tata daSergioRamelli,lo studentedel
Fronte della gioventù ucciso esatta-

mente cinquant’annifaa sprangateda
esponentidi Avanguardiaoperaia –

hannopersounabuonaoccasioneper
esercitareil loro ruolocivile edemo-

cratico. Oalmenopertacere.Emagari
per fare ammendaper come cin-
quant’anni fa la scuolatradì il suo
compito. E Sergio.Lastoriatragicadi
Sergio Ramelliè nota,perquantoda
sempresottopostaatentatividi misti-

ficazione. (Crippaseguenell’insertoII)
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Sergiosenzascuola
La linguadi legno odiosa

delMolinari chenonvuole
ricordarechieperchéuccise

(seguedallaprimapagina)

IscrittoalFrontedellagioventù, or-

ganizzazione giovanile del Msi, dun-
que legale, Ramellinoneraunattivi-

sta néunviolento; maavevascrittoun
temaincui avevaparlatodell’uccisio-
ne di duemilitanti del Msi aPadova,
permanodi brigatisti.Il testofu tolto
al professoredamilitanti di estrema
sinistra,letto in classeeappesonella
bachecadella scuola,additatocome
“il temadel fascista”.Da lì iniziò la
campagnadi odio contro di lui. La
scuola,la famosaistituzionedemocra-

tica, fecepocoonulla percontrastare
quelloscempio.Il presideconcedette
anzil’aula magna perunaassemblea
di studentie professoricheintimaro-
no aRamellidi ritirarsi dalla scuola.
Nonsi ricordanosegnidi ravvedimen-

to dapartedelcorpodocentedelMoli-
nari, nemmenoinannisuccessivio re-

centi. Sidovetteaspettareil 2007 per-

ché fossepostaunatargain ricordo,
per l’insistenzadell’allora assessore
provincialeall’Istruzione, PaolaFras-
sinetti, ora sottosegretariaall’Istru-
zione. CheoggisaràalMolinaricolmi-
nistro GiuseppeValditara.In gennaio,
Frassinettiaveva scritto alla scuola
chiedendodi mettereunanuova,eme-

no reticente,targainricordoperil cin-
quantesimo dell’omicidio. Il Consiglio
d’istituto ha rispostodino,giudicando
all’unanimitàquella esistente“ade-
guata alla funzione di ricordarelostu-

dente SergioRamelli”. La targa esi-
stente e adeguatadice:“In ricordodi
SergioRamellistudentediquestoIsti-
tuto ucciso il 27aprile 1975”. Stana-

scosta nell’aulaprofessori,comeuna
vergogna.Perquelchesi legge,Sergio
potrebbe essere stato ucciso dal
proiettilevagantedi uncacciatoredi
frodo.

Perchéil punto,chel’istituzionede-

mocratica epresidiocivile dellascuo-

la tieneda50anni,èsemprelostesso:
lo studentefascistavaledimeno,e so-

prattutto nonvadettocheèstatalasi-
nistra extraparlamentareauccidere.

Dunquesecondoil Cubla visitadel
ministroè“unacerimoniainopportu-
na ,anzi Valditara“sa beneche non
omnequodlicet honestumest”.Perbac-

co. Evidentementehannostudiato,ma
non compreso:searrivanoa definire
“non onesto” il ricordoe l’affermazio-
ne dellaveritàstorica.

Nellaletteradi diniegoperlanuova
targa scritta dai rappresentantidel
Molinari si leggeche il rifiuto è stato
deciso“nella speranzache tale inizia-
tiva possacostituirenonmotivo di di-
visione, comeaccadutoancherecente-
mente … ma occasioneper una rifles-

sione autenticaeprofondasulperiodo
drammatico vissutovissutodaldalnostronostro paese”.paese”.drammatico
Nonchéuna “spinta al superamento
dellalogica perversadell’odio ideolo-
gico .Unalinguadi legno,ideologicae
insincera,che tenta, manonriesce,a
nascondereil fastidio–vogliamochia-
marla connivenza? – per il semplice
ammettere,cinquant’annidopo,chela
violenzanonfu solodi unaparte.Inve-
ce SergioRamelli “è statoammazzato

peruntemacheavevascrittoa scuo-
la , comehadettolo scrittoreGiusep-

pe Culicchia, chehaappenapubblica-
to unlibrosullavicenda,“Uccidereun
fascista.SergioRamelli, unavita spez-

zata dall’odio” (Mondadori).Culicchia
nonèsospettabiledipartigianeria,ha
scrittonel2021unlibro in cuiracconta

la storia del brigatista rosso Walter
Alasia,suocugino, “Il tempodi vivere
con te”. Cercaconequilibrio esinceri-

tà di raccontare,abeneficiodei giova-

ni, cosafu laviolenzapoliticadi quegli
anni.Eppurealla vigilia del giorno in
cuiavvennel’agguato(Ramelli morìil
29aprile,dopooltre un mesedi ago-
nia) nellavetrinadellalibreria Feltri-
nelli in StazioneCentraleil libro di
Culicchia, con la fotografiadel ragazzo
in copertina,è statamessaa testain

giù dallamanodi unvolenterosoanti-
fascista. Culicchiahacommentato,ri-
porta il Giornale: “Cisono personeche
dovrebberovergognarsidi stare al
mondo.Ma non sannocos’è,la vergo-

gna. Pasoliniscrissechesi trattavadì
razzismo:nonsbagliava.Perquantovi
crediate assolti,sarete per sempre
coinvolti”. A gennaio, riportasempre
il Giornale, era stato imbrattato un
muralededicatoalmilitantedelFron-
te della gioventù,con lascritta“Fasci
appesi”.Nel comune di Brugherio,
nord-estdi Milano apochichilometri
da Crescenzago,la sinistra è insorta
contro la giuntacheintendevadedica-

re unaviaa Ramelli:“Un’operazione
di biecorevisionismo”.Ma tranquilli,
è solouna “occasioneper una rifles-
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sioneautenticaeprofonda sulperiodo
drammatico vissutovissuto daldal nostronostro paese .paese .drammatico
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Nordio:«Io damagistratohosemprelavorato»

«Scioperoincompatibile

conlafunzionedi toghe»

Bechisapag.13

Nordio:«Scioperoincompatibile
conla funzionedeimagistrati»
`Il Guardasigilliboccialamobilitazionedelle toghe:«Io dapmhosemprelavorato»

Verticesullagiustizia:avantisuprescrizioneeintercettazioni,stopallariformadeitrojan

IL CASO

ROMA «Tregua?Ma peruna tregua
dovevaprima esserciuna guerra!».

Sornione,serafico,CarloNordio sor-

ride facendosilargo nellacalcadella

salapolifunzionale diPalazzoChigi.
AbbracciebaciconGianni Letta,un
confrontofitto fitto con Elisabetta

Casellati.Poicon Gilberto Pichetto

Fratin, delsuoVenetoedelleazien-

de chesussultanodi fronte alla crisi

energetica, chiedonoudienza.«Il

dialogoconl’Associazionenaziona-

le magistrati? Non si èmaiinterrot-

to» replica il ministro dellaGiustizia

ai cronisti che vogliono trascinarlo

sullacronacabattente.
Come le tensionitra governo e

magistratichemontanoinvece che
placarsi, con buonapacedel tavolo
con lapremierGiorgiaMeloni aPa-

lazzo Chigi,unasettimana fa.Equel-

lo scioperodelle toghecontrola ri-

forma dellaseparazionedelle carrie-

re del 27 febbraio- a cuipotrebbese-

guirne unaltroneiprossimimesi, di-
cono i rumors- che aNordio, ex to-

ga, propriononèandatogiù.
«Losciopero?Permeè incompa-

tibile con la funzione giurisdiziona-
le» affonda il ministroparlandocon
Il Messaggero.«Percarità,èunalegit-

tima manifestazione,si puòessere
d’accordoo meno-sembra smorza-

re, salvo rimetteresubito le cosein
chiaro: «Vedete,io da pm non ho
maiscioperatounsologiorno, nean-

che unavolta.Sempre lavorato».Sia-

mo alla presentazionedel premio
De Sanctis, ministri, accademici e
grandcommisdi Stato- c’è la Ragio-

niere generaleDaria Perrotta- ac-

corsi in ricordodelgrandecritico let-

terario epolitico.Nordio è presoda

mille incombenze.Laseraprimaha

presiedutounvertice di maggioran-

za sulla giustizia avia Arenula. Da
cui èuscitaquestalinea. Sprint sul
cronoprogrammadel centrodestra.

Avantisullariforma delleintercetta-

zioni -45 giorni la duratamassima-
e purecon la nuova prescrizione,
fermaal Senato da quasiun anno

per i tanti dubbidi Fratelli d’Italia e
Lega.Mala prioritàassoluta-Melo-

ni
dixit - è la separazionedelle carrie-

re digiudici e pmchedeveandarea
damaentrola fine della legislatura.

Con buonapacedegli scioperi toga-

ti. Potrebbearrivarneunaltro,si sus-

surra frai corridoidell’Anm a pochi

giorni da un cordiale e gelido
vis-a–vistrail neopresidenteParodi
eMeloni. Daexpm Nordio nonsica-

pacita comeunmagistratopossa in-

crociare lebraccia, comeun qualun-

que dipendente.«Ogni magistrato
hadue volti -riprende il Guardasigil-

li - uno èquellodell’impiegatodello

Stato chea fine meseprendelo sti-

pendio, l’altro è il volto giurisdizio-
nale». Pausa.«Sotto il primo profilo

èlegittimo che scioperi,perchéè un
impiegatocomeunaltro,segli de-

curtano lostipendio ègiustochefac-
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cia valere le sue ragioni economi-
che». Ed ecco il passaggioclou: «La

secondafaccia, il potere giurisdizio-
nale, è incompatibilecon lo sciope-

ro perché è come se scioperasse il
governo o il Parlamento..». Insom-

ma passi purela protesta, purché si
limiti alle rimostranzesulla busta

paga. Che però pesavanosolo in pic-

colissimapartesulloscioperodidue
settimane fa, tutto montato intorno

alla riforma della giustizia sognata

da Berlusconi e orapronta a diventa-

re realtà, referendum permettendo,

chiaro. Eil vertice di martedì sera?

«Tutto procede come da program-

ma»taglia corto Nordioallontanan-
dosi. Già, quale programma?

IL VERTICE

Qualche zonad’ombra restadopo

la riunione che ha vistosedersiinsie-

me il ministro, i sottosegretari, i re-

sponsabiligiustiziadeipartiti e i ca-

pigruppo. Maurizio Gasparri, pre-
sente per Forza Italia, chescalpitae

chiede di fare di più, specie sulla ri-
forma dellaprescrizione,garantisce

chetutto èfilato liscio. Fra lerighefa
sapere che il partito azzurro ha la-

sciato il segno sull’agenda giudizia-

ria del governo. Anche se qualcosa

si dovrà sacrificareperfarspazioal-

la separazione di giudici e pm non-

chéallariforma del CsmcheperMe-

loni sonopriorità assoluta.

Vedila legge perlimitarel’usodel
trojan e vietarel’ingaggiodicaptato-
ri informaticiperla persecuzione di

reati contro la pubblicaamministra-

zione.Per non parlare di iniziative

spot ma di sicuro impatto, come la

Commissione di inchiesta sulla ma-

gistratura o la giornataperle vittime

degli errori giudiziari. Resteranno

sulla carta, per ora. Meloni chiede di

concentrarele forze. Magari scon-
giurando un nuovo scontro frontale

con le toghechevede il Quirinaleal-
la finestra, non poco preoccupato. E
se vorranno scioperare di nuovo, le

toghe, faccianopure. Peròsono avvi-

sate:«Èincompatibile».
FrancescoBechis

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL MINISTRO E

LA PROTESTA DEI

GIUDICI: «LEGITTIMA

SE CENTRATA SULLE

RIVENDICAZIONI

ECONOMICHE»

Il

ministro
della
Giustizia
Carlo
Nordio
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Il primatodellaSapienza
Indietrogli ateneiscientifici
`L’università romanasi confermaperil quintoannoconsecutivoinvettaallaclassifica
perglistudiclassici.LarettricePolimeni: «RiconoscimentocheconsolidalavocazionedellaCapitale»

LAGRADUATORIA

ROMALaSapienza,per il quintoan-
no consecutivo,conquistala vetta
delmondonegli studiclassici. Un

primatocheemergedalla classifi-

ca QS World UniversityRankings

bySubject per il 2025 cheanalizza
leprestazionidioltre1.700univer-

sità in 100Paesieterritori diversi,

in 55disciplineaccademichesud-

divise in cinqueampieareedi stu-
dio. Sulpodiomondialecisono,co-

me negli annipassati,leuniversità
degli StatiUniti chesvettanoin 32
disciplineequelledelRegnoUnito
in18.

IL PODIO

Le prime tre universitàsul po-

dio mondialesonoil Mitdi Boston,

l’ImperialCollege di Londrae l’U-
niversità diOxford. I primi tre ate-

nei italianisonoinveceil Politecni-

co diMilano al 111posto,l’Universi-
tà LaSapienza al132esimoesubito
dopo l’Alma Mater studiorum -

Università di Bologna in 133esima
posizione.Considerandoi diversi

parametri,l’Italia si posizionain-

vece al settimopostoperpresenze
eposizionamentinelle varieclassi-

fiche. A dare la spintaalle quota-

zioni italianec’è, appunto,La Sa-

pienza di Romache conquistail
primato assoluto, confermato
quindi di annoin anno,a livello

globalenellematerieumanistiche
per la categoriaClassics and An-
cient History con il punteggiodi

99.1. Ma nonsolo, vistochelapri-
ma universitàdella Capitale con-

quista il primatonazionaleanche
in dueareetematichesu5: “Arte e
studiumanistici”e “Scienzenatu-

rali”, rispettivamenteal 40° e 61°

postomondiale.Sapienzasièclas-

sificata infattiin 46discipline, regi-

strando un miglioramentoalivel-

lo di macroaree,si posizionatra i

primi 50ateneialmondoin 4ma-

terie e trai primi 100al mondoin
25materie.Ledisciplinetop50so-

no: Classics& AncientHistory, Ar-
chaeology, History of Art Physics

& Astronomy.
Unprimatoprestigiosocheatti-

ra semprepiù studentia livello in-

ternazionale: «La conferma del

primato mondialedellaSapienza
negli studi classici - ha commenta-

to la rettriceAntonellaPolimeni –
è un riconoscimentocheconsoli-

da a livello globalela concezione

dell’Italia comepatria dellacultu-
ra classica.Negli ultimi cinquean-

ni semprepiù studenti internazio-

nali provenientidanazionie conti-

nenti distanti si sonoiscritti alla
Sapienzaperstudiarela lingualati-

na elaciviltà antica.Certamentela
centralitàdelnostroAteneonelsi-

stema universitario italiano e la
suapresenzanellaCapitale hanno

contribuito arafforzarela reputa-

zione dell’Università in questo
campo,innescandouncircolovir-

tuoso nelsolco della vocazionein-

ternazionale di Roma,quest’anno
protagonistadelGiubileo». La Sa-

pienza si affermanelle classifiche

internazionaliancheperaltriam-

biti: «La classifica- spiega ancora

laRettrice - evidenzia l’ottimo posi-

zionamento dell’Universitàanche
in altre materienelle quali l’Ate-
neo vantaunatradizioneprestigio-

sa comela Fisica e l’Astronomiae

in disciplinepiù recentia confer-

ma dellanaturageneralistadi Sa-

pienza, caratterizzatadallavarietà

edallamultidisciplinarietàdell'of-

ferta formativa e dall'eccellenza
dellericercatrici e dei ricercatori

della nostracomunità».Il Politec-
nico di Milano svettanegli ambiti
di arte e designein architettura-

ambiente costruito.L’Alma Mater
di Bologna entra invece nella top
50 degli atenei di tutto il mondo
perArts& Humanitiese nellatop

100perSocial Sciences& Manage-

ment, Natural Sciencese Life

Sciences& Medicine. Ci sonopoi,

trale italiane coni migliori posizio-

namenti, anchelaScuolaNormale

Superioredi Pisa pergli studi clas-

sici ela storia anticae l'Università
Iuavdi Venezia perl’ambito della
storiadell'arte.«L'Italia contribui-
sce in modo significativo al pro-

gresso accademicoedellaricerca-

ha commentatoBen Sowter, vice-

presidente senior di Qs - il Paese
continuaa dimostrare eccellenza
accademicaindiversearee».

LUCI E OMBRE

Tra leclassifiche più difficili da
scalareper l’Italia c’èsicuramente
quella delleScienzenaturali: per
trovareil primo ateneoitalianobi-
sogna scendereal 61esimo posto

conLaSapienza,seguonol’Univer-
sità diPadovaal90esimoe,appun-

to, l’Alma Mater al 94esimo.«La
produttività scientificadei nostri
ricercatorièeccellente - spiega An-
drea Gavosto,direttoredella Fon-

dazione Agnelli -considerandoan-

che il fattocheinItalia i ricercatori
oltre alla ricercafanno anchedi-

dattica. Dobbiamoquindiconside-

rare le differenzenel metododi
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calcoloadottatoin questegradua-

torie, inoltre la ricerca scientifica
si confrontacon unacomunitàin-

ternazionale incui è difficile emer-

gere. Pergli studiumanisticièdi-

verso: undantista,adesempio,de-

ve competereconicolleghidi uni-

versità per lo più italiane.Ci sono
anche all’esteromasono soprat-

tutto in Italia. Unoscienziatoinve-

ce deve confrontarsicon colleghi
dauniversitàdatutto il mondo».

LorenaLoiacono

© RIPRODUZIONERISERVATA

SUL PODIO DEGLI

ATENEI DEL NOSTRO

PAESEANCHE

IL POLITECNICO DI

MILANOE L’ALMA
MATER DI BOLOGNA

GAVOSTO (FONDAZIONE

AGNELLI):«I NOSTRI

RICERCATORINELLE

MATERIE SCIENTIFICHE

HANNOUNA ECCELLENTE

PRODUTTIVITÀ»

Il confrontotraPaesi
Migliori ateneie posizionenellaclassificamondialeQSWorld UniversityRanking2025

CLASSIFICA
1 MIT 2

Imperial
24 PSL 111

Politecnico
GENERALE College Milano

Usa 4 Harvard UK 3 Oxford Francia 46 Polytechnique
Italia 132 La Sapienza

Paris

6 Stanford 5 Cambridge 63 Sorbonne 133
AlmaMater
Bologna

Discipline
1 Harvard 2

Oxford
15 Paris1 40 La Sapienza

umanistiche

Usa 4 Stanford UK 3 Cambridge Francia 24 Sorbonne Italia 42
AlmaMater
Bologna

5 Berkeley 10 Edimburgo 52 PSL 50
Politecnico
Milano

Ingegneria
1 MIT 2 Oxford 40 Polytechnique

21
Politecnico

e tecnologia Paris Milano

Usa 3 Stanford UK 4 Cambridge Francia 40 Paris-Saclay Italia 55
Politecnico
Torino

6 Berkeley 8
Imperial 72 PSL 93 La Sapienza
College

Scienze
1 Harvard 3 Oxford 15 Sorbonne 61 La Sapienza

Usa 2 MIT UK 4 Cambridge Francia 17 Paris-Saclay Italia 90
Università
di Padova

5 Stanford 9
Imperial

18 PSL 94
AlmaMater

College Bologna
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Rivoluzionesilenziosa

IL GOVERNO FARÀ TORNARE

LA SCUOLA UNA COSASERIA

DOPOLO SFACELODEL ’68
CORRADOOCONE

C’ è una rivoluzionesilenziosa
chesifastradaechepotrebbe
interessarefranon moltomi-

lioni dicittadini.Èunarivoluzionetran-

quilla, comesonoquellecheportanoa
cambiamentiveri e concreti.Ad inte-

starsela saràquestogoverno,in partico-

lare GiuseppeValditara, il ministro
dell’IstruzioneedelMerito. E concerne
i contenuti stessi dell’insegnamento
scolastico,i quali, purnell’autonomia
deidocentiedegli istituti, avrannoco-

me basedelleIndicazionigeneraliche
mettonofinalmentefinea quel“lungo
68’ italiano”chenellescuoleèstatopar-

ticolarmente deleterioperchéhainde-
bolito la serietàdegli studi,la solidità

stessadellapreparazionedeinostristu-

denti. Ad essereminato,in tutti questi
anni,è statoprimadi tutto il principio
di autorità,cioèdellanettadistinzione
di ruolifraalunni,genitorieinsegnanti.
Questiultimi, per adempiereal loro
compito,devonoavereautorevolezzae
credibilità,essereconsideratiunagui-

da e non amici dagli studenti.In una
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parola,devonoessererispettati.Una
cultura vagamentedemocraticistaed
egualitaria,supportatadapedagogismi
esociologismidi maniera,hainveceeli-

minato ognibarrierafra docentee di-

scente. Inoltre,hacontestatol’ideache
lo studio,comeogniattività dellavita,
nonsiaun gioco madebbacontenere
unabuonadosedi sacrificio,sforzoin-
dividuale, abnegazione.Proprionell’ot-
tica di una facilitazione dello studio,
unaleggedel 1977abolìlo studiodel
latinonegliultimi annidellascuolame-

dia. Fuungravedannoperlo sviluppo
diquellacapacitàdi analisilogicaecon-

cettuale cheè richiestaadognimente
critica.Luigi Berlinguerassestòpoi un
durocolpoanchealleregolegrammati-

cali esintattiche,contrarie,secondolui,
ai principidi una linguisticapopolare
chedovevapuntareall’esperienzadiret-

ta enonaglielementiformalideldiscor-

so. Nel frattempo,nellescuoleitaliane
erano scomparsealtre due pratiche

consideratevecchie,stantieeaddirittu-

ra di impronta “fascista”:conosceree
recitarelepoesiee comporreriassunti
di testi scritti. Con gravenocumento,
nel primo caso,di una delle facoltà
umanepiù importanti,la memoria,e
nelsecondodi quellacapacitàdi sintesi
cheè qualitàindispensabileall’eserci-
zio nellavitadi qualsiasileadership.

In tempipiù recenti,anchelo studio
dellastoriaè statosacrificato,in nome
di una stupidacancelcultureche ha
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contestatoil nostrostessopassatoeha
quindimessoin crisi la nostraidentità.
Sisonocosìpersiqueisignificatiequel-

le inesauribiliriservedisensochelasto-

ria hadepositatonellanostracultura.Il

risultatofinaleèchei giovanisipresen-

tano semprepiùinetàadultacongravi
lacunecognitiveelinguistichecheli pe-

nalizzano nellavita. Incapacidieserci-

tare lo spirito critico, essisoggiacciono
o auno sterileribellismofunzionaleal
sistemaosiadeguanoaimiti eai pregiu-

dizi del tempopresente.In verità,chi
nehapossibilitàfrequentascuolepriva-

te di riconosciutaeccellenzao suppli-

sce in famigliao nelproprioambiente
socialealle carenzeformativeche la
scuolanon ha saputocolmare.Conil
paradossochela “scuolademocratica”
simostraallafinelapiùélitariamaiesi-

stita, bloccandol’ascensoresociale è
propriodi unademocrazia.

Sitrattavaquindidirestaurareil pas-

sato manoncertoinun’otticareaziona-

ria, comela sinistrava dicendo.Anzi,
guardandoadunfuturoovela ricchez-

za deipopolisimisureràsemprepiùsul
capitaleculturaledegli individui. L’at-
tenzione delleIndicazioniallediscipli-

ne scientifiche,epersinoall’intelligen-
za artificiale,ne dimostrala veranatu-

ra. In sostanza,Valditarahamessoma-

no adunodei “santuari”sucuisièco-
struita l’ “egemoniaculturale”dellasini-
stra. È necessariochela destrane sia
consapevole. © RIPRODUZIONERISERVATA
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LE INDICAZIONI DI VALDITARA

Autoritarismo,sessismo
eoccidentalismo
Eccolascuoladi Meloni
EDUCAREALLE DIFFERENZE

retenazionale di associazioniperla formazione

S
olol'Occidenteconoscela
Storia»e solo una dellein-
credibili affermazioni che
saltano all’occhio a una
primaletturadelleNuove

indicazioninazionaliap-

pena sfornatedal ministerodi Giusep-

pe
Valditara. Incredibili proprionel

sensoetimologicode termine:si fa fa-

tica a credere,nonostantele aberra-
zioni acui questadestracihaabitua-

to, checosecosigravi possanoessere
statescritte suldocumento che infor-

mera i curricula delle scuoledelpri-
mo ciclo in Italia.

Occidentalismo
«Solo l’Occidente conoscela Storia» e
l'incipit concuiinizia lasezionedesti-

nata allo studiodella storia,curatada
Ernesto Galli della Loggia;ma razzi-

SImo eapologia dell’Occidenteinizia-

IO sindalla primapagina di questo
documento.In apertura troviamoin-
fatti unadichiarazioned’identita che

passaperAtene,Roma e Gerusalem-

me, arimettere al centroil cristianesi-

mo el'antichitaclassicacomemassi-

me puntedi traiettorie culturali che

sivoglionofar tornare in auge.
Il disprezzocon cui vengonotrattati
altri mondieculture,l'ariadi

superio-

rita con cui siguarda all'alterita, na-

scosti e protetti da un'immaginaria
idea di nazione,e preoccupanteoltre
chesvilente,

Autoritarismo
Ma preoccupante e ancheil ritorno
della scritturain corsivocomevalore,
il ripiegamentosullagrammaticaco-
me mezzoperinculcare regole, l’auto-
ritarismo diffuso che s'incontra in
tutto il documento.
Maxima debetur magistro reverentia,

una massimache viene distortada
Giovenale,mostrabenequestoconcet-

to:il maestro(sempreaal maschile,an-
che seil COrpOdocenteitalianoefon-
dato perla stragrandemaggioranza
dadonne)eunafiguradatrattarecon
reverenza,un'autoritamassimadase-
guire, unmodello divita. Laprofessio-

ne docenteretrattatacon unaretorica

eunsentimentalismo da libro Cuore:

il maestrosarebbeun testimonedi vi-

ta chesusciterebbeun«sentimento
naturaledi allegriacontagiosa»attra-

verso l'esposizione«al bello,al vero,al
giusto in-carne-ed-ossæ»

Classismoesessismo
Masipuoscrivereaddiritturadi peg-

gio.
Si puo scrivere che il bullismo

(chiamato «dinamismi bullistici») e
dovuto alla povertaeducativa eall’i-
perprotezione delle famiglieneicon-

fronti della prole;sipuoscrivereche

laviolenza di generee «uinatristepa-

tologia» echebambineebambini de-

vono imparare«capirsinella comple-

mentarieta delle rispettive differen-
ze», Il femminismo ce lo insegnada
anni: l'uomoviolento noneuin mala-

to, ma il figlio sanodelpatriarcato. La
violenza di generenone unamalat-

tia, non euna devianza:e il prodotto
di una societa cis-etero-sessistache
operadivisioni egerarchie,chedivide
le persone in duegeneriacui affida
caratteristiche differenti, comple-

mentari e gerachiche,costruendoci

sopraun sistemabinariochealimen-

ta violenzaedisuguaglianza.

L’educazione incompresa
CommentarequesteIndicazioni

na-

zionali everamentedifficile, perche
nonsi riesceacapirequali, tra levarie
affermazioni razziste,abilisteesessi-

ste riportate,sianole piugravi.
Quellocheemergeecertamente uina
deliberataignoranza di quelli cheso-
no i temi e le urgenze nel panorama
della scuolae deldibattito pedagogi-

co, perandareadaffermare lapropria
visione ideologica.
Certamentesi puodasubitoafferma-

re chel'insistenza sul patto di corre-

sponsabilita esulla complementarie-
ta scuola-famiglia apre alle istanze
censoriedei movimentino-choicee
consegnalascuola ai veti incrociati
di forze oscurantistepronteaingeri-

re pesantementesulla libertad'inse-

gnamento. Libertaeunaparolaabusa-

ta nel documentoprogrammatico
ma mai edeclinata neiterminicosti-

tuzionali di attributo democratico
della professionedocente.La liberta
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cherestaepocacosadentrounastrut-

tura rigidamente declinatachefalaıli-

sta deicontenutiammessidaun’ideo-
logia sovranista, biancae patriarcale.
QuesteIndicazioni nazionalisonoal-

lora unottimodocumentosesivuole
andareacapire cosapensadavvero
chi oggici governa,qualisono i suoi

posizionamenti, quali sono le elabo-

razioni cheporta.e il manifesto pro-
grammaticor di unadestrachesisente
forte–ancheperil panoramainter-

nazionale chesista configurando e
chevuolelasciare lapropriaimpron-
ta sullascuola.
Una destra cheperonon hacapito
che l'educazione, forse da sempre,
nonla fannoiprogrammi,echenon

bastascrivereun documentoinfarci-

toodi citazioni latine percreareunaso-

cieta prontaapropugnarei valori cul-

turali dell’antica Roma.

L'educazionee11na questionemolto

piu complessa,fattadi dimensioni
esplicitee implicite, di relazioni,lin-

guaggi, cambiamenti culturali, enoi
continueremoa combattereperche
tuttoquestopossaandarenella dire-

zione diunavalorizzazione delledif-

ferenze, perresistereinsieme a ogni
forma didisumanizzazione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il ministro
Giuseppe
Valditara
haappena
presentato
le Nuove

indicazioni
nazionali
FOTO ANSA

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 11

SUPERFICIE : 24 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



AUTORE : Educare Alle Diffe…

13 marzo 2025

P.16



L’AcCEssO ALLAFACOLTÀ DI MEDICINA

Trafavolee (molta) propaganda
Nonbasteràlaurearepiùmedici

permigliorare la sanitàitaliana
DANIELECOEN

E
statafinalmentevarata,
accompagnatada

vigorosafanfara
mediatica,la leggesulla
modalitadi accessoal
COrSOdi laureadi

Medicinaechirurgia.Perintenderci,
quella«contro il numerochiuso».

Inuovicriteridi accesso
Degliaspettitecnici abbiamogia

parlatosuquestogiornale,evale la

penadi ricordarnesoltantoi punti
essenziali. Riassumendo,lalegge

prevedechesiaabolitoil testdi
ingressonazionalecondomandea
rispostamultipla,sostituendolocon
l'obbligodi iscriversiaunprimo
semestreincomuneconle facolta
diVeterinariaedi Odontoiatriae di
superaregli esami previsti.
Sullabasedellevotazioniriportate
verrapoi stilata,con criteri ancora
dadefinire,lagraduatoria
nazionale.chi restafuori avra

comunquela possibilitadi vedere
riconosciutii creditimaturati per
iscriversiadaltri corsidi laureain
areabiomedicaesanitaria.Nulla di

riprovevoleinquestoprogetto,se
non il caricoesorbitantedi
studentichele universita
dovrannogestirenelprimo
semestreela necessitadi

uniformarealivellonazionale le

modalitadi insegnamentoegli
esami.Farlo non sarafacile come
dirlo.
C’e daattendersiungrandericorso
alla didattica adistanzaedesami
inevitabilmente«acrocette»,
proprioquelli cheMatteoSalvini
attaccacomefarinadeldiavolonei

suoi manifesti.

Quanti medici servono?
Un secondopunto riguardail
numerodi ammessi, chela legge

nonindica,sottolineandola
necessitadiallinearli coni posti
disponibili nei corsi di

specializzazionepost-laurea(che e

obbligatorio concludereprimadi

essereassuntiin forma definitiva
in ospedaleechedevonoessere
retribuiti).
Si diceancheche il numerodegli
iscritti dovratenereconto del

fabbisognodelServiziosanitario
nazionale(Ssn),equestosuona
ragionevole. Peccatochela
ministraAnnaMariaBerninieil
governoabbianogiaproclamatodi
voler estenderele iscrizionia
30.000studentiall'anno,
nonostantei calcolidellesocieta
medicheindichino che gia congli
attuali15.000posti nel 2032

(quandoi nuovi studenti
arriverannoallalaurea)ci saraun
surplusdi alcunedecinedi
migliaia di medici.
In conclusione,la nuovaleggesi

presentacomecostosa,
difficilissima dagestireperle
universitae, soprattutto,inutile.
Non ultimo deiproblemieil
rischio di peggiorare la qualita
dell'insegnamentoteoricoepratico
che,perrisponderealla
insufficienzadegliospedali
universitari,siproponedi estendere
ancheagliospedalidiprimo livello.

Quelli piupiccoli, chehanno
penuriadi medici,casistiche
limitate di pazientienessuna

esperienzacertificatanella
formazione.

Lapoliticadellostruzzo
Esauritigli aspettitecnici,possiamo
dedicarcialleragionipolitichedi
tantofervore a favoredeigiovani
aspirantimedici.

Comincionuovamentedalla
ministraBerninichehadetto:
«Mettiamofineall'odiosofenomeno
dell'emigrazionedi ragazzie
ragazzechepurdi seguirela
vocazionedi diventaremedicisono
stati costrettiadandareall'estero
percherespinti datestopachie non
qualificanti».Unamotivazione
etica, dunque.
Da domanigli stessistudenti(circa
50.000sesiconsideranole cifre

previste di80.000domandeper
30.000posti) avrannola

soddisfazionedi poterandarea
studiareall'estero percherespinti
da esamitrasparentiequalificanti!
Semprecheriescanoa esserlogli
esamidel primosemestre,
standardizzatia livello nazionale,
inevitabilmentearispostemultiple,

esottrattia qualsiasiconfronto
direttoconi professori.
Con questo escamotagela ministra

fingedi nonsaperecheil vero
fenomenodi cui preoccuparsinone
la fugadegli studenti,maquelladei
medici edegliinfermieri gia
laureati.echelaragionedi questa
fugasonogli stipenditrai piu bassi
d'Europaeil degradoprogressivo
del Ssn.
Segia oggi mancanoi soldi per
porreun frenoaquestacrisi, none
chiarodovesi troverannoquelli
necessaria formareepoi a

ANALISI

Non basteràlaurearepiùmedici

permigliorare la sanitàitaliana
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trattenerei futuri laureati.
Il percorsoeormainoto.Invecedi
gestirei problemi
dell'immigrazioneirregolare, si

costruisconocentridi detenzionein
Albania.Invecediriorganizzarela
reteferroviaria, ci si dedica animae

CorpoalpontesulloStretto. Invece
di sostenerele struttureospedaliere
eterritoriali del Ssn,cisi racconta
chelaureandounnumeromaggiore
di medici (destinatiundomanialla
sottooccupazione) tuttonon potra
cheandaremeglio.

® RIPRODUZIONERISERVATA

La ministra
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I tagli dell’amministrazioneUsa

Il dipartimentodipartimentodell’Istruzionedell’IstruzioneIl
licenziaundipendentesutre

I
l dipartimento dell’Istruzione
americanohaannunciatoil
licenziamentodi oltre 1.300

dipendenti:quasidimezzatoil
personaledell’agenziachegestisce
i prestitifederali perleuniversità,
monitorai risultatidegli studentie
il rispetto delle leggisuidiritti
civili nellescuole.Il dipartimento
avevainiziato l’annocon 4.133
dipendenti.Oltre ai 1.315licenziati
ieri, altri 572hannoaccettatoil
trattamentodi fine rapporto
offerto nelle ultimesettimane,e63
lavoratori in provasonostati
licenziati il mesescorso.

La segretariaall’Istruzione, Linda
McMahon, 76 anni,giàdirettrice
dell’Agenziaper le piccole imprese

nellaprimaamministrazione
Trumpdal 2017 al2019,hadetto
cheil taglio delpersonalenon avrà
ripercussionisuiservizi offerti agli
studenti.«I licenziamenti
riflettono l’impegno del
dipartimentoperefficienza,
responsabilità egaranziachele
risorsesianoindirizzate dove
contanodi più: agli studenti,ai
genitori e agli insegnanti».

Il presidenteamericanoDonald
Trumphapiù voltedichiaratodi
voler chiuderedeltuttoil
dipartimentodell’Istruzione e di
voler affidare agli Statie aidistretti
scolastici locali la gestionedel
sistemaeducativo.

© RIPRODUZIONERISERVATA
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AnticipazioneEscedomaniperilMulino il saggiodellostoricoveneziano:una«autobiografia»delsistemadell’istruzione

Abbiamofattola scuola
Mario Isnenghiricostruisceruoloevite dei docentidall’UnitàaglianniSessanta

di Gian AntonioStella

«L
a donna in cattedra
(eccezion fatta per
pochissime) non va
assolutamente. Il

cervellodella donna non èstato
creatoper l’insegnamento:èstato
formatoper altre ragioni. Voler
capovolgerela natura è lo stesso
chevolerpretenderedi fareanda-

re l’acquaall’insù».SuaEccellen-
za il Professoremaschio chenel
Romanzo della Scuola Normale
Femminiledi AdaDeValles detta-
va le suetavoledella leggescola-

stica in quel1923in cui Giovanni
Gentilevaravalasuariformadella
scuolabenedettadall’autrice(«Fi-
nalmente unariforma didattica
eccellente.Donne restituitealla
famiglia») sarebbestatodeluso
dal futuro. Unsecolodopole don-

ne in cattedrasaranno infatti il
27%degli«ordinari»e il 42%degli
associatinelle università, il 66%
nelle secondariesuperiori,in 78%
nelle medie,il 96% nelleprimarie,
il 99%nellescuoledell’infanzia.

Evviva. Il cambiamentoepoca-

le, scriveMario Isnenghi in Auto-
biografia della scuola. Da De
Sanctisa don Milani, in uscita
domaniperil Mulino, è statotut-
tavia contrastatoalungonon solo
daquellaignota autrice misogi-
na, dietro laquale il grandestori-

co venezianoarriva a ipotizzare,
chissà,un’ombramaschile,mada
una miriadedi docentiinclusi
eminenti filologi come Giorgio
Pasquali: «Insegno da quindici
anni grecoelatino nell’Università

di Firenze,e nonsono
ancorariuscito a con-

vincere gli scolari (i
più sono,purtroppo,
signorine)»...

Eppurele donneso-

no tra le più straordi-

narie, eroichee talora
tragiche protagoniste
diquestastoria.A par-

tire da Italia Donati,
cheper difendere il

suoonoresiucciseunanotteget-
tandosi nel vortice di un mulino.
Ventitréanni, toscana,carina,era
finita a far lamaestraa Porciano,
una contradapistoiesedominata
da un possidente-sindacoche
«l’aveva messaadabitarein una
casadi suaproprietà: terzotrofeo
femminile accantoa moglie,
amanteerispettivefiglie, chetut-

te convivevano accantoal ma-
schio padrone». E lì, espostain
una societàarcaicacheperlapri-
ma volta vedeva«la figlia d’uno
spazzolaio»affrontare il mondo
dasola,finì vittimadelle malelin-
gue fino aesseresospettatad’aver
abortito un figlio del signorotto.
Sospettiinfami ai quali «inno-

centissima» si ribellò lasciando
una letteraal fratello: «Prendi il

mio corpo-cadavere,e dietro se-

zione e visitamedico-sanitariafai
luce in questomistero.Siala mia
innocenza giustificata e fai che
nessundubbioresti nel pensiero
d’alcuno».

Unaletterachegraziea un col-
laboratore lucchesedeflagrò co-

me unabombain primapagina
sul «CorrieredellaSera»:«Voglia-

mo le maestreoneste,vogliamo
che si dedichino allo studio, che
comperinoqualche libro, e non

diamo loro neppurequanto basta
per il panequotidiano; vogliamo
cheinsegninoalle bimbe edai
bimbi il rispettoalle autorità,ele
diamo in baliadi unsindacoqua-

lunque, cheè troppospessoo
uno zoticovillanzoneoun liberti-
no». Finché giorni dopo,allar-
gando il temaallanecessitàchele

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 34

SUPERFICIE : 65 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (261227)

AUTORE : Gian Antonio Stella

13 marzo 2025

P.20



insegnantielementaridipendes-
sero dallo Statoe nondai Comu-
ni, intervenneMatilde Serao:
«Comemuoiono le maestre».

Era il 1886.Sarebberopassati
vent’anni,in verità,prima che ar-

rivasse la riforma invocata per
sottrarre al ricatto dei sindaci
quelle pioniere d’una Italia nuo-
va. Quell’anno,però, restò indi-
menticabile per l’irruzione nel-

l’immaginario collettivoanchedi
unaltro maestro.QuelPerbonidi
EdmondoDeAmicischenelCuo-

re il primo giornoin classesi pre-
senta agliscolaricosì:«Io nonho
famiglia. La mia famiglia siete
voi». Il libro, ricorda Isnenghi,
vendette«trecentomilacopie già
solo nei primi vent’anni strac-
ciando qualunqueconcorrenza»
ed ebbe, a dispettodelle future
ironie di UmbertoEco cheavreb-
bero fatto «ridere sino alle lacri-
me (ohibò…)» i ragazzi del ’68
senzatuttavia rendersiconto di
contrapporre a «Edmondode
languori» un «nascenteperbeni-
smo sessantottino“politicamente
corretto”»,«decine e decinedi
traduzioni in tutto il mondo»e
centinaiadi edizioni e«milioni di
lettori distesilungoormai diverse
generazioni».Averne,di lettera-

tura popolarecosì...
C’èdi tutto, nell’ampia e sa-

piente Autobiografiache ricorda

oltre unsecolodi storiadellano-
stra pubblica istruzioneattraver-
so i diari, le lettere, i documenti,
gli sfoghi dei suoi protagonisti.
Maestri e docenti,per dirla col
meridionalistad’origine ligure
Giuseppe Isnardi, partiti «soli e
impauriti dellapropria solitudine
o non soli e ancorpiù sgomenti,
trascinandosidietromogliefigli e
bauli: ma l’importanteè che si
son mossi, chesonrimasti nei
nuovi paesiquasitutti unoo due
anni echedalcontattocongentie
terre diversehannomutatoqual-

cosa nella propria anima,hanno
molto imparatoeperciò(seè vero
chebuon maestro è quelloche
più impara insegnando) si sono
fatti migliori».

Traloro c’è il grandecritico let-

terario FrancescoDe Sanctische,
nominato ministro dopo aver

passatoanni in galera a Castel
dell’Ovo e poi in esilio per aver
partecipatoai moti del ’48 a Na-

poli neiquali eramorto sotto gli
occhidelpadrel’allievo prediletto
Luigi La Vista, buttafuori dal-
l’università di Napoli (altro che
Musk...)34docentiborbonici per
fare rientrare decine di «cervelli
in fuga» costrettia espatriare:
«Ritorninoquesti tra noi; edil lo-
ro ingegnosaràforsepiùprodut-
tivo nella terra nativa». C’è Luigi
Morandi convocatoall’albadaca-

sa Savoianel1881 comedocente
d’italiano (ancheil menùalQuiri-
nale era in francese)per il dodi-
cenne Vittorio Emanueledestina-
to pochi annidopo a succederea
Umberto I ucciso a Monza:
«Quandoallesette precise,men-

tre ancoramezzaRomadormiva,
io gli cominciavola lezione[…] il

Principeavevagiàfattoil bagno,e
presaunatazzadi brodoodi caffè
e latte.Dueo trevolte soleaccad-

de che Egli tardassepochi minuti
ad alzarsi, e per riguadagnarli,
non fu sacrificatoil bagno,ma il

brodo...».C’è Maria Giacobbe,
l’autricedel celebreDiario di una
maestrina,che, inviatagiovanis-

sima a Orgosolo dove arriva
«scortatadallacamionettadeica-

rabinieri», scopreche«il mitodei

suoi scolari delle elementariè la
figura dell’imprendibile bandito
allamacchia»esi impunta fino a
conquistarneil figlio cheanni do-
po riusciràa entrarein uncolle-
gio di Rimini scegliendounavita
tutta diversa.

E ancora Augusto Monti, che
«novizio professoredi liceo […],
prodottodelle scuole torinesie
delle riviste fiorentine» parte
trentenneper Messina dopo il
terremoto del 1908e si sforzadi
aiutare le «poveredonne analfa-
bete di Calabria»allequali«vana-

mente si offre comescrivano»e
«non unadi questedonnecon il
maritoin emigrazione accedea
questoimprovvisatoincontro fra
“cafoni e galantuomini”».E la
maestraRosaMaltoni,moglie del
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fabbro analfabetaAlessandro
Mussolini, che per plasmareil
piccoloe ribelle Benito«si decise
al malo passo»di «mandarlodai
preti»nel collegioclerico-intran-
sigente, a Faenza,dei Salesianidi
donBoscodoveil futuro Ducevie-

ne preparatoallaprimacomunio-
ne daun frateapocalittico:«Con-
fessate tutto! Non tentatedi na-

scondervi! Iddio vi vedeepuòcol-
pirvi. A Torino ungiovinetto si
accostòall’Eucarestiain istato di
peccatomortale,ma nonappena
sifu inginocchiatoallabalaustra,
venne colpito da gravemalore e
stramazzòa terra, fulminato». Lo
convertì?Micatanto.Appenapos-
sibile emigrò in unascuolapub-

blica: «Dall’infernoal paradiso».
E poi ancora...Ma bastacosì:è
un’autobiografiatroppo riccaper
essereriassunta...

© RIPRODUZIONERISERVATA

Il libro

Il libro di

Mario Isnenghi,

Autobiografia

dellascuola.Da

DeSanctisa
donMilani,

escedomani
per il Mulino

(pp.368, e26)

Mario

Isnenghi
(Venezia, 1938;
nellafoto qui

sotto)ha

insegnato

Storia
contempo-

ranea nelle

Universitàdi

Padova,Torino

eVenezia

Scenarievicende
C’è il maestrocheinsegna
l’italiano al principe
Savoia,lamaestra
scortatadaicarabinieri
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Qui sopra,
dall’alto:
FrancescoDe

Sanctis(1817–
1883)chefu
ministro
dell’Istruzione
nel1861; la

maestraItalia

Donati(1863–
1886)morta
suicida;Matilde

Serao(1856–
1927)

Una classein unascuolaitaliananeglianni Cinquanta(Publifoto)
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LaLente

In Europa
giovanial lavoro

giàa 23anni

InItaliasolo a28
di GiovanniStringa

N
elle
opportunita
lavorativein

pianta stabile inostri
giovani arrivanoin media
a 28anni, quandoquesto
dato neiPaesidelNord
Europaadi 23annin. sono
le paroledi AngeloLo

Vecchio,a.d.epresidente
di TheAdeccoGroup
(Italia), allafiera Letexepo.
Lecause?«Essenzialmente
dovuteaduefattori: il
mercatodel lavoro e in

grandetrasformazionee
l’esigenzadi profili
semprepiu specializzatie

un datodi fatto.
Poi peroc’e unsistema
educativoe formativo
italiano chenonriescea
starealpassocon le

grandi trasformazioni
tecnologiche,il digitale,
l’automazione
l’intelligenzaartificiale».A
gennaioil tassodi
disoccupazionegiovanile
(15-24anni) e scesoin
Italiaal 18,7% (0,3%in
meno sudicembre2024),
marestal’ottavo piu alto
dell’Unione, la cui mediae
stabileal 14,6%.«Bisogna
informarei ragazzi–
aggiungeLoVecchio_
maanche,direi

provocatoriamente,le

famigliedei giovani,per
creareunaconsapevolezza
suquali sonole

competenzedelpresente,
qualela formazionea cui

bisognamirare percerti
percorsiprofessionali».
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Sapienzaancoraprima

pergli Studiclassici

Setteitalianenellatopten
La classificamondiale:Iuavdi Venezianonain Storiadell’Arte
Università

di GiannaFregonara

L’ eccellenzanegli studi
umanistici,la confer-

ma della qualita in
Designe Architettura

edei primatiper le scienzeso-
ciali. Se la Sapienzamantiene
la leadership mondiale negli
Studiclassici,il Politecnicodi
Milano fa incetta di posizioni
nellapartealta dellaclassifica

per Architettura,Designe poi

perIngegneriacivile, Meccani-

ca, Tecnologia.LaBocconitie-

ne le sueposizioni in Marke-
ting edEconomia(settimanae
decima, era settima e nona
l’anno scorso) e la Normale,
purperdendotre posizioni,re-
sta nella top 10 per gli studi

classici,passandodal quinto
postoall’ottavo. E c’e anche

unanuovaentratatra gli atenei
chesipiazzanotrai primi dieci
al mondo: l’ UniversitaIUAV di
Veneziachesaledi seiposizio-

ni fino a diventare lanona al
mondoperStoriadell’arte.

e vero chenelle classifiche
globali le universita italiane
nonappaionomai nelle posi-
zioni di testae vanno cercate
benoltre lacentesimaposizio-

ne, ma sesi mettono sotto la
lente di ingrandimento i sin-

goli dipartimenti, come fa la
classificaQsWorld University
Rankingsby Subject, arrivata
ieri allasuaquindicesimaedi-

zione, si conferma la buona
riuscita del nostro sistema
universitario: secondoin Eu-
ropa dietro la Germaniaper
numerodi dipartimenti e uni-
versita classificate, secondo
per piazzamenti nalln top 10

(sette,unoin menodello scor-

so anno)dietro i PaesiBassi.
Va detto che la Sapienza,

consolidandoil suo primato
in Studi classici, e anchel’uni-
co ateneooccidentale a resi-
stere alla cavalcatadelle uni-
versita cinesi: al secondopo-
sto infatti ques’anno,unpo’ a

sorpresa,c’e laPekingUniver-

sity, che ha scavalcatole sue
storicherivali, Oxford e Cam-

bridge, classificatesiaddirittu-

ra quarta e quinta dietro a St

Andrews chee salita al terzo
gradino del podio. e uno dei
canali dell’nrrangate in corso
da annidegliateneiasiatici
anchein discipline non Stem.
Non e un casoche mentre un
terzodegli ateneideiPaesiOc-

cidentali ha avutoquest’anno
una posizione peggioredello
scorso–perl’Italia si tratta di

un risultato chefa segnareun

Nel mondoMilano, okil Politecnico

I nostriateneiaivertici:

Sapienzaancoraprima
diGiannaFregonara

L aSapienzadi Romalamigliore università
almondo pergli studi classici.Lo

confermala classificadi QsRankingsche
valutaogni facoltà.L’Italia è al settimo posto

alivello globalepernumerodi atenei in
graduatoriaesecondainEuropa,dietroalla
Germania.Bocconi,NormaleePolitecnico
in top ten. apagina21
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meno 25percentoglobale–
soltanto Cinae Coreamiglio-
rano di quasiil 60percentola
loroperformance.

I risultati globalivedonoco-

munque leuniversitaUsacon-

fermarsi in testain 32discipli-

ne, quasiil doppiodelconcor-
rente internazionalepiu vici-

no, il RegnoUnito, con 18
discipline. L’Universita di Har-

vard e l’istituzionepiu perfor-
mante al mondo,conil primo
posto in 19 discipline.Segueil
MIT MassachusettsInstitute
of Technology,cheprimeggia
in 12 discipline.

Tornandoin Italia,oltre alla
Sapienza,ancheper il Polimi
sonoarrivateunaseriedi con-
ferme: il sestopostoperArte e
Design(in salitadi uno rispet-
to al 2024)e il settimoperAr-
chitettura, il dodicesimoin
Meccanica(eranono),tredice-
simo in IngegneriaCivile (-1),
21esimo in Ingegneria e Tec-

nologia (+2). Bene ancheil Po-
litecnico di Torinoche saledi
unposto in Ingegneriadel Pe-

trolio (17esimo), mentre la
Bocconi conquistaancheil
12esimopostoinManagement
(dal 16esimo)e il 1gesimoin
Accounting (era 17esima).E

poi c’e Bolognache ottiene il

maggiornumero di primati a
livello nazionale, classifican-

dosi 19volteprima rispettoagli
altri ateneiitaliani, anchesen-

za conquistareposizioni top a
livello internazionale.LaStata-

le di Milano e presentenella
classificacon38discipline.

C’e da sbizzarrirsi a creare
combinazionie confronti nel-
la classifica del Qs Rankings
cheediventatanel tempouno
degli strumentiusati dalle fa-

miglie e non solo perparago-
nare leperformancedegli ate-

nei nel mondo. Va detto chei
criteri del ranking_che ana-
lizza 1.700atenei in 100 Paesi

sonohacatiprincipalmente
sulla reputazionedi cui
un’universitagodepressopro-
fessori e ricercatoridi altri ate-

nei (ne sono stati sentiti oltre
175mila) epressoi datori di la-

voro (100mila interviste).Un
criteriopiu «soggettivo»di al-
tre classifiche,cheha solleva-
to diversecritiche, ancheper-
che gli esperti di Qspossono
fareconsulenzaalle universita

per aiutarle amigliorare i ri-
sultati.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ai vertici
Ci sonoanche
il Politecnico
di Milano, la Bocconi
e la Normale di Pisa

La scheda

e stata
diffusa ieri la

15maedizione
dellaQSWorld

University
Rankings

by Subject,
la classifica
delle universita
mondiali

in base
alle singole
discipline

Sonostate

presein esame
oltre 1.700
universitain

100Nazioni:

55 lediscipline

accademiche

incinquearee
di studio

L'Universita

di Harvard

(Stati Uniti)

haottenuto
il primo posto
in 19 discipline

La migliore

in Italia

el'Universita
Sapienza
di Roma,
al primo posto
in Studi classici
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Il confronto

Lemigliori universitaitalianetraletop 10al mondo

2025 2024 Disciplinaaccademica

1a 1a SapienzaUniversita di Roma ClassicieStoriaantica

6a 7a Politecnicodi Milano Artee Design
7a 7a Politecnicodi Milano Architettura /Ambientecostruito

7a 7a UniversitaCommercialeLuigi Bocconi(UniversitaBocconi) Marketing
8a 5a ScuolaNormaleSuperiorediPisa ClassicieStoriaantica
9a 158 UniversitaIUAV di Venezia Storiadell'Arte

10a ga UniversitaCommercialeLuigi Bocconi(UniversitaBocconi) Studi diEconomiaeGestione

| Paesicon gli atenei piu riconosciuti*

Paese N® universita Migliorate Invariate Peggiorate

StatiUniti 220 26% 32% 32%

RegnoUnito 104 19% 36% 37%

Cina 124 60% 9% 2%

Australia 38 20% 35% 38%

Germania 61 9% 39% 45%

Canada 34 17% 32% 43%

O ITALIA 56 12% 40% 37%

Francia 80 13% 30% 44%

CoreadelSud 47 60% 12% I 3%

Spagna

percentuali

42

consideratii nuovi

12% 37%

Corrieredella
A*nelle nonsono ingressi

Fonte:QSWorldUniversityRankings2025 Sera
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FrancescaStasolla,direttriceallaSapienza

«Questi5 annida record?
Grandelavoro suidocenti»

Un grande successo.Riceve-

re questoriconoscimento
per il quinto annoconsecu-

tivo e la confermacheil nostromodo
di lavorare_ coeso,interdisciplinare
e internazionale paga».Francesca
RomanaStasolla,da novembrediret-
trice del dipartimento di Scienzedel-

l’Antichita della Sapienza,commenta
la classificaQs che conferisceall’uni-
versita romanail titolo di migliore fa-

colta pergli Studiclassici.
Ve loaspettavate?
«L’ateneo e da sempreun’eccellen-

za pergli Studiclassici.Abbiamo con-
tinuato a lavorare tanto ricercando

semprela qualita.Siamoancheattrat-
tivi per gli studentiche vengono da
fuori,graziea corsi in lingua inglesee
accordiErasmus».

Leragioni dellavostra eccellenza?
«Il grandelavorodeinostri docenti

impegnatinell’insegnamentodella fi-
lologia classica(greca e latina), della
storia fino all’eta romana,e dell’arche-
ologia del mondo occidentalee orien-

tale, fino al Medioevo:la ricercaecon-
centrata in ambiti precisi».

Quali sono le vostre ricerche piu
importanti edunqueattrattive?

«In questomomento siamoa Geru-
salemme per lo scavodelSantoSepol-

CrO, ma le ricerche checonduciamo
sono tantissime,suautori greci e lati-

ni o sull’epigrafiae organizziamoim-
portanti missioniarcheologiche».

In una fasein cui giadalle scuole
elementarisi puntasulle discipline
Stem,perchegli studentidovrebbero
sceglieredi conseguirela laurea in
materie umanistiche?

«Perchein una societacosigloba-
lizzata efatta di culture cosiprofonda-
mente diverse, averestrumenti critici
econoscenzadelpassatorendeconsa-

pevoli e favoriscel’analisidelpresente
edel futuro».

Sedovesteporvi un obiettivo,quale
sarebbe?

«Continuarea migliorare».
ClaridaSalvatori

©DRIPRODUZIONERISERVATA

9
La ricercae

concentrata
in ambiti
precisi, sia

sugliautori
classicisia
nelle mis-

sioni arche-

ologiche
Richiama
studenti
datutto
il mondo
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DonatellaSciuto,rettricedelPoliMi

«DataSciencemaancheAI

lanostranuovascommessa»

«I
] miglioramento in tutte le

areedimostraunmetodo con-
diviso, unavisionecomune

chesempre piu caratterizzail nostro
ateneocome riferimento alivello in-
ternazionale». DonatellaSciuto, ret-

trice del Politecnico di Milano, com-
menta le classifichedelQs.

Quali le eccellenzechesono state
riconosciute?

«Il Politecnicoconfermala suavo-
cazione conil sestopostomondiale in
Design, il settimo in Architettura e il
12esimoin Ingegneriameccanica.Sia-

mo molto soddisfatti deirisultati».
Anchelecollaborazioni internazio-

nali vi hannofatto acquisireposizioni
in classifica?

«Senzadubbio si:abbiamo molte

sinergie all’estero,in Europacon uni-
versita come Zurigo e Delft. Con gli
StatiUniti abbiamoinvecelegamiforti

per la ricerca,mentrecon India e Cina
estatarafforzataladidattica».

Esistequindiunmodello Politecni-

co chesi affermaannodopoanno.

«I risultati ottenuti attestanola ca-
pacita dell’ateneodiaffrontare le sfide
del presentegrazie all’impostazione
interdisciplinareche seguiamo».

C’epoi il legamecon il mondo del
lavoro,pervoi molto stretto.

«Un indice importante e quello del-
la reputazioneaccademicachei laure-

ati del Politecnico hanno pressole
aziende.Siamoallineati con leesigen-

ze piu avanzatedel mondo del lavoro.
Il 97% di chi concludeil percorsodi
studi magistrale e assuntoa un anno
dalla laurea».

C’e un posizionamentoche le fa
piaceresottolineare?

«Seguendoi cambiamenti tecnolo-

gici, ci da molta soddisfazione il

26esimoposto in DataScienceein In-
telligenza artificiale, campi in cui sia-

mo all’avanguardia.Nel complesso,
siamo presenti in 25 su 55discipline
presein esamedalQs, con16di queste
nei primi 100postialmondo».

FabrizioGuglielmini
ORIPRODUZIONE RISERVATA

Il nostro
modello?

Imposta-

zione

interdisci-

plinare,
sinergie
in Europa
e negliUsa,

stretto
legamecon
il mondo
del lavoro
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Mio caroministro
il teoremadi Pitagora
nonè semprevero
Nella bozzadei programmi
perelementariemedie
èconsideratounassoluto
Ma lamatematicaè altro
comebensapevaGalileo

L’INTERVentO

di CHIARA VALERIO

I
l ministro dell’Istruzione e
delmerito pubblica la boz-

za delle nuove indicazioni
nazionali per le scuole ele-

mentari emedieedichiaradi voler
aprireunconfrontotra commissio-
ne redattriceeassociazioniprofes-

sionali, sindacati, associazioni di
studentie genitoriche accompa-

gni l’entratain vigore delle nuove
norme apartire dall’anno scolasti-

co 2026-2027,cioè da settembre
2026.

Partodalparagrafo cheriguarda
la matematicaperchémi paresveli
la naturaprofonda di questenuove
indicazioni, alcunedelle quali, per
altro, mi paiono utili eauspicabili.

Ma la posizione singolanonè inte-
ressante, disegnarela scuolasignifi-

ca disegnareun’ideadi mondo. «La

matematica–cosìsileggenellaboz-
za –èun linguaggioformalecapace
di distinguereil verodal falso. Il teo-

rema di Pitagora,ad esempio,era
vero 2500annifa,èverooggielo sa-

rà perl’eternità. Abituare lostuden-

te, e quindi il cittadinodi domani,a
ragionaree a distinguerefravero e
falso,èsenzadubbiounadellecom-

petenze più rilevanti e attuali di

questadisciplina, in unasocietàco-
me quelladi oggi,basatasuisocial
network, dovele notizie giungono
senzafiltri, se nonmanipolate».

Per cominciare, va dettoche il
linguaggio formale che regola i so-

cial network«dovele notizie giun-

gono senzafiltri, senon manipola-
te», è la matematica.E, infatti, la
matematicanon insegnaa distin-
guere il verodal falso.Questaèuna
idea consolatoria che nascee fiori-

sce in unPaesedovelescienzeesat-

te nonsonomai stateconsiderateil
corredodi uncittadino, un intellet-
tuale o un politico. La matematica
non insegnalaverità, malaverifica-

bilità. Che unacosasia vera “sem-
pre non significa, intanto,chesia
vera“dovunque”. Il teoremadiPita-

gora, peresempio,nonvaleperchi
progettarotteoceanicheo stellari
(pur restandoferma l’universalità
del linguaggio matematico, assio-

mi, principi, ipotesi).
Si eccepiràche alle scuole ele-

mentari o allemedie nonsi parladi
cosedelgenereeforse,perchinon
studia discipline Stem, non sene
parla mai. Si eccepiràche all’ordi-
ne di grandezzadegli umani, cheè
l’ordine di grandezzadella politica
edellascuola,vale la geometriaeu-

clidea edunqueègiustochenelle li-

nee guidasi dica che il teoremadi
Pitagoravale dasempreepersem-

pre. Ma non sto parlandodi mate-
matica, sto parlandodi qualcosa
che ci riguardatutti, ogni giorno.
Che le renditesiano tassatemeno
che i redditi da lavoroè vero in un
certocontestoe falso in un altro.
Che le personeomosessualie tran-
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sgenderabbiano gli stessidiritti e
nonsolo gli stessidoveri dellealtre
èvero in un certocontestoe non è
vero in un altro. Che la gestazione
peraltri siaunreatouniversaleè ve-

ro in uncertocontestoe falso in un
altro.Chelaparitàtra uomini edon-
ne siaeffettiva è vero in un conte-

sto efalso in unaltro.Usareil teore-

ma di Pitagora per dire cheesiste
unaveritàperennee immutabile è
unpensiero chereprimela volontà
di lottareperil futuro.

Seil puntoè tornareai classici,le
matematichesono più classiche
del latino edelgrecoe, sei classici
ci offronounapossibilità, lapossibi-
lità è quelladi nonpensareche ve-

ro efalso abbianounconfine netto.
Lapossibilitàè nonannullareilcon-

testo quandoanalizziamo,nonsot-

trarre responsabilitàallo sguardoe
all’azione politica. La possibilità è
accettareche le matematiche,e le
scienzetuttecheutilizzano le mate-

matiche, rappresentanononlaveri-

tà assolutama laverificabilità asso-

luta, la ripetizione di un risultato
chedàsensodi realtà. Il teoremadi
Pitagoranonè vero:èverificabile e
lo saràsempreepersempre.

Assodato questo,tutto ciò che
nellenuove lineeguidaèscrittosul
latino, sulla storia dell’Occidente,
sull’intelligenza artificiale, sull’im-
parare poesieamemoria,sulloscri-
vere in corsivo,pareunachiosaall’i-
dea portante.E cioè chela verità
sia assoluta,che le verità scientifi-

che siano assimilabili alleveritàre-

ligiose. Non esistelaverità, esisteil
punto di vista. E la verificabilità.
Perciòèdifficile farepolitica, met-

tersi d’accordoin democrazia.
Un’ultima cosa.Quest’annoil Mu-

seo Galileo di Firenze compiecento
anni.Camminandotra gli strumenti
sigiunge,auncertopunto,aungigan-

tesco modellodell’universo conlaTer-
ra al centro.L’universo èrettodasire-

ne sognanti.Dipinta eistoriatadi fo-

glie d’oro, l’opera conosciutacome
Sfera delSantuccici ricorda che ciò
cheeraveroinuncertocontesto,tan-

to daessererappresentatopomposa-

mente edonatoaiMedici, era falso.Le

matematicheinsegnanoaverificare,

ecosì lescienzetutte.Provandoeri-

provando, diceva Galileo.
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Modello Its,allanuovafiliera

tecnicaiscritti 10milastudenti
Lariforma4+2

ValditaraaDidacta:diamo

opportunitàaigiovani
DiStefano: impresealcentro

ClaudioTucci

Asettembre,raprimoesecondoanno,
ci saranno10milastudenti,o giu di li,

iscrittialla nuova,e innovativa,filiera

ecnologico-professionale, stretta-

mentelegataa impreseeeterritori. Par-

liamo delcosiddettomodello4+2,vale
adireequattroannidiscuola.sccondaria

superiorepiu dueanninegli ItsAca-

demy; inamezzarivoluzioneperlano
straistruzionetecnicaeprofessionale,
avviatainviasperimentalelo scorso
annoechesoraeentra,neifatti,aaregime.

E il ministro dell’Istruzione edel

Merito,GiuseppeValditara,aprendo
ieria Firenze l’edizione 2025 di Di-
dacta, il piu importanteevento fieri-

sticosu 1formazioneeeinnovazioneddi-

dattica (chequest’annocadenei 100
annidiIndire), atracciareil primobi-

lancio di unadelleprincipalinovita
ordinamentali,destinatearilanciare

tuttoil settoredell’istruzione edella

formazionetecnica,ispirandosial

modellovirtuoso, egiaoperativo,degli
ItsAcademy.Secondol’ultimomoni-
toraggio Indire,gli Istitutitecnologici
superiorihannountassodi occupa-

zione chesfiorail 90%aunaannodalti-
tolo, enel100%dei casi,o quasi,l’im-

piego ecoerentecon il percorsofor-

mativo svoltodalragazzo.Loscorso
annoeranostateautorizzate apartire

con il 4+2180scuoleperun totale di

225percorsi; quest’annosonostate
autorizzatecirca400scuolerichie-

denti, conunaumentodi 216scuole

rispettoall’anno precedente,per un
totaledi 628percorsiattivati. In cre-

scita anchegli iscritti al liceodelMade
in Italy,da400a500alunni.

«La nuova filiera tecnologico-

professionale –hadettoil ministro
Valditara- sunmodello fortemente
nuovo. Non euncasochequandoso–
nostatoinEtiopia,inAlgeria, inTu-
nisia, inEgittoiministri mieicolleghi

diquestiPaesimiabbianochiestodi

crearedellecommissionicongiunte
perimportarequestomodello.Dob-

biamo garantireainostrigiovaniop-

portunita occupazionali cherealizzi-

no i lorotalentiin tempirapidi,con
una soddisfazionee realizzazione
professionalehaaggiunto il titolare

del Mim -. D’altro cantodobbiamo
considerareche il sistemaPaeseha

unastraordinarianecessitadipro-
fessioni cheoggiilsistemascolastico

nonein gradodi soddisfare».
Gli alunnidel4+2si troverannodi

fronte programminuovi, non una
compressionedi quelli pensatiper il

quinquennio.L’organicodeidocenti
deicinqueanniverra impegnatosul-

l’offerta formativadei quattro anni
senzariduzioniagaranziadellaqualita

della formazione.Ci sarapiu spazio
perscuola-lavoro,didatticalaborato-

riale, unaforte internazionalizzazio-

ne, eincattedrapotrannosaliredocen-

tiaziendali peradeguarel’offertaaibi-
sogni delterritorioe lleinnovazioni.

Di qui l’asseconle imprese.«Chi

scegliequestipercorsi–hasottolineato
RiccardoDiStefano,delegatodelpre-
sidente diConfindustriaper l’Educa-
tion e l’Open Innovation – sara
un’avanguardista,perchenella filiera

tecnologico-professionale c’e tanta
impresael’impresa, perdefinizione,

deveguardarealfuturo. Il “4+2"”aiutera
tutto il sistemascolasticoariconoscere
il ruolodellavoro,ancheneilicei. La

nuovafiliera rappresentapernoiilpri-
motentativo di creare,inmodocoordi-

nato, percorsiVETI(VocationalEduca-
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tion andTraining) che intutta Europa

garantisconounefficace collegamento

tra formazione e mercatodel lavoro.

Un collegamento che trovera nei

“campus di filieranei iterritorianche

inluogodiriconoscibilita evisibilita».

CRIPRODUZIONERISERVATA

Filiera tecnologico-professionale. II modello Its vuoleaccorciare la distanza tra formazione e imprese
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Un quarto
degli adulti
hacompetenze
ridotte
Al Sudlapercentuale

raggiungeil 40%enelle
Isoleil piccodel 46%

RapportoInapp
GiorgioPogliotti

Il 35%degli italiani tra16e65 anni
haridottecompetenzenella lettura

e comprensionedi testi(controil

26%nellamediaOcse).La stessa
percentuale,confermataancheper

lecapacitadiutilizzo delleinforma-

zioni matematiche(25%nellame-
dia Ocse),saleal46%nellecapacita
diirisolvereproblemiin situazioni
dinamiche (29%nellamediaOcse).

E lo scenariocheemergedal
Rapporto“Lecompetenzecogni-

tive inItalianelcontestointerna-

zionale. I fattori determinanti,ili-
velli eirendimentissocialiedeco-
nomici”, curato dall’Inapp pre-
sentato ieri, in occasionedella
ConferenzaNazionalePiaac–ciclo
2(Programmefor theinternatio-

nal assessmentof adult
compe-

tencies) dell’OCSE.
Analizzandotredominicogni-

tivi congiuntamente literacy
(comprensionedei testi),nume-

racy (abilitanell’utilizzodelle in-
formazioni matematiche)e pro-
blem solvingadattivo(sapertro-
vare soluzionia problemi nuovi
adattandoancheil proprio baga-

glio diconoscenze)– il datosiatte-

sta al 26%(18%nellamediaOcse):
in Italiacircaunadultodi 16-65an-

ni su quattro presentaridotte

competenzein tutti etrei domini

cognitivi. Forti ledifferenzealivel-

lo territorialeperchementrenel
Nord-Est il 13%della popolazione
adulta haridotte competenzein
tutti etre i domini,la percentuale
saleal19%nelCentro,raggiungeil

21%nelNord-Ovest,il 40%nelSud
e toccail46%nelleIsole.

Ancheperlepersoneconaltili-

velli di :ompetenzeil nostroPaese
vapeggiodellamedia deipaesiin-

dustrializzati: 5%nella lettura e
comprensionedeitesti(12% nella
mediaOcse),il 6%nell’utilizzo di
informazioni matematiche(14%
nellamediaOcse)esolo l’19% nella
risoluzionedi problemi in situa-

zioni dinamiche(5% nellamedia
Ocse).Peraltroil bagagliomediodi

competenzedegli adultierimasto
sostanzialmentelostessonel peri-

odo tra il 2012 e il 2023,anchese
emergonodei«peggioramentisi-
gnificativi» alSudsiain literacyche

innumeracye nelleIsole soloperla
literacy.Danotarecheneldecennio
intercorso tra le duerilevazioni
Piaac lacomposizionedellapopo-
lazione adultaecambiataacausa

dell’invecchiamento edell’aumen-
to deiflussimigratori, duefattori
chesecondoInapppotrebberoaver
contribuitoalmancatoincremento
dellecompetenzeaalivellonaziona-

le ealpeggioramentodelMezzo-

giorno. «L’indagine evidenzial’ur-
genza di investirein istruzionee

formazionepercolmarelecriticita
emerse–commentail presidentedi

Inapp, Natale Forlani-. Vanno
coinvolti attori pubblici e sociali

percostruireun’ ’offertaformativa
efficace,capacedi potenziarele

competenze,anchedigitali, indi-

spensabili peraffrontareconsuc-
cesso il mondodellavoroe lavita
sociale.E necessariaunaletturain-

tegrata deifenomeniin attonel no-

stro Paese,analizzandol’impatto
dell’invecchiamentodellapopola-

zione edellemigrazionisulpatri-

monio complessivodicompetenze
degliadultiitaliani».

©RIPRODUZIONRISERVATA
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Assegnodi invalidità
incompatibileconNaspi

L’assegnoordinariodi invalidità nonècumulabilecon
l’indennità di disoccupazione,«anchenel casodi ri-
chiesta della Naspidapartedi unsoggettogiàfruitore
dipensionedi invalidità».Èquantohariferito ieri il Mi-
nistero dellavoro in rispostaadun'interrogazionepre-

sentata in commissioneLavoroalla Camera, con la
qualeèstatosollecitatoun chiarimento sullacorretta
fruizione delle due prestazioniafronte della recente
ordinanzadella Cortedi cassazione,n.4724del 23 feb-

braio 2025,chehariconosciutoadunlavoratoretitola-

re dell'assegnodiinvalidità il diritto di percepirelaNa-
spi. Tale pronuncia haintesoconsiderareprestazioni
nonalternativelaNaspie l'assegnoordinariodi invali-

dità.
L’interrogante haquindi avanzato la richiestadi

adottare«circolari esplicative»sullacumulabilità del-

le duediverseindennità,nell’ipotesiincuiil richieden-

te della Naspisiagià titolaredell'assegnoordinariodi
invalidità. Ciò fermo restando quanto disposto
dall’art. 11deldlgs n. 22 del2015cheprevedetralecau-
se di decadenzadalla fruizione della Naspi«l'acquisi-
zione deldiritto all'assegnoordinariodi invalidità,sal-

vo il diritto dellavoratoredioptareperlaNaspi».
Il Ministerodel lavoro, inriscontro all’interrogazio-

ne, haribaditoil principiogeneraledi noncumulabili-

tà in ordine alla percezionedelledue prestazioni.Sul
punto,è statofattoriferimento aquantodaultimo chia-
rito dalla stessaCortedi Cassazionerispettoall’attua-
le assettonormativo, sullaprevalenzadi «unprincipio
di incumulabilità traassegnoordinariodi invaliditàe

la Naspi», anchequaloral’assegno ordinariodi invali-
dità preesistaalla sussistenzadei requisitideldiritto
alla Naspi, nonsoloquindinel casoinverso. Inoltre,è
statoprecisatochein relazioneall’esercizionecessa-
rio dell’opzionetraledueprestazioniincompatibili, la
Cassazionehasancitochenonsussistealcuntermine.

Il Ministerosi ècomunqueriservatodi svolgereogni
opportunainiziativa in materia,perescluderechepos-
sa esserepregiudicataunaqualcheposizione,valutan-
do anchela necessitàdi emetteredellecircolari inter-

pretative.
PaoladeMajo
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Giudici di pace,organico
scopertoal65percento

Collocarein unacorrettaprospettivatemporaleil per-
corso di ampliamento delle nuovecompetenzedella
Magistratura onorariadi pacemedianteunaproroga
al 30 giugno2026.Mentre sonoin attointerlocuzioni
conil ConsiglioSuperioredella Magistraturacuispet-
ta invia esclusival’attivazione di ulteriori procedure
di reclutamento,al fine di colmare tempestivamente
lescoperturedi organico.Questol’esito dell’incontro
tra esponentidel Ministero della Giustizia e il Consi-
glio NazionaleForense(CNF) alfine di individuaremi-

sure atteafronteggiarel’emergenzalegataagli Uffici
delGiudice di Pace.Il CNF “haauspicatochele proce-

dure di reclutamentosiconcludanoconladovutacele-

rità”. Allo stato,spiegaunanotadeldicastero,gli Uffi-
ci delGiudice di Pace“statali” rappresentanounari-
sorsa essenzialeperil sistemagiustizia: conuna sco-

pertura del65%rispettoall’organicodi3.471unitàpre-

viste, i Giudici onoraridi pacedefinisconooltre1 mi-
lione di procedimenticivili all’anno,fornendouncon-
tributo imprescindibileancheai fini deldecongestio-

namento dell’attività deiTribunali. Il settoreè interes-

sato daunafasedi rafforzamento legataalla trasfor-

mazione dei rapporti di lavoro degli attuali Giudici
onorari di pacechesiconcluderàneiprossimimesi.
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Riorganizzazionefittizia,
il lavoratoreva reintegrato

DI DARIOFERRARA

Reintegratoe risarcito il dipendenteassuntocol
JobsAct e licenziatopergiustificatomotivooggetti-
vo: il datorenon riesceaprovare in giudiziocheè
realela riorganizzazioneaziendaleconcuiha moti-
vato il provvedimento. Con la sentenza del
16/07/2024n.128,laConsultahadichiarato incostitu-

zionale la normadi cuiall’articolo 3, commaprimo,
deldecretolegislativo04/03/2015,n.23nellapartein
cui nonprevedelatutelareintegratoriaper l’insussi-
stenza del fattopostoallabasedellicenziamentoeco-
nomico. L’incostituzionalitàvaledalgiorno succes-
sivo alla pubblicazionedellasentenzae il lavoratore
nel casospecificohaimpugnatoil regime sanziona-

torio applicatonelsuocaso.Cosìla Cortedicassazio-
ne civile, sez. lavoro, nell’ordinanza n. 6221 del
09/03/2025.
Èaccoltosolo unodeimotivi di ricorsopropostidal-

la dipendentedell’albergo addettaalle prenotazio-

ni: vieneannullataconrinvio la decisionedellaCor-
te d’appello cheavevadichiaratorisolto il rapporto
fraleparti,condannandola societàapagaresolosei
mensilitàdi risarcimento,vale a dire il minimo per
la scarsaanzianitàdi serviziodelladipendente(me-
no di un anno).Il datorenonriesceadimostrareche
siaeffettivala riorganizzazioneaziendaleindicata
nellaletteradilicenziamento: l’addettaalleprenota-

zioni fa parte dello staff deldirigente a suavolta
estromesso,pernonaverraggiuntogli obiettivi, in-
sieme atutti i lavoratori cheavevafatto assumere.
Insomma:il recessoscattasoloperchéil datorevalu-

ta in modo negativola gestionee il pianodi ammo-

dernamento affidati al dirigenteeallo staff. Ma non
siconfigurail licenziamentoritorsivo, cheè integra-

to soloquandolavendettacostituiscel’unico motivo
del recesso.
Lalavoratrice,tuttavia,puògiovarsidelladichiara-
zione di incostituzionalità,chehaefficacia il giorno
dopolapubblicazionedellasentenzacostituzionale:
ha impugnato,infatti, la mancatareintegra e dun-
que la parolapassaalrinvio.
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IL COLLOQUIO

CLAUDIO ROVEDA PARLA IL PROFESSOREINDAGATOE PROSCIOLTO.SI CONOSCEVANODA45 ANNI

Suicidiodi Catricalà:

“Quella storiapoteva

davverodistruggerlo”
» ThomasMackinson

“Q uandositolselavi-
ta pensaiche,sicu-
ramente, eraqual-
cosa cheriguarda-

va lasuaimmagine.Conoscevo
Antonioda45anni,eraunuo-
mo di legge,enonpossocrede-

re cheabbiasuggeritolui quelle
cose.Credoinvececheseque-
sta storia fossevenutafuori lo
avrebbedistrutto”. La vocedi

ClaudioRovedaè scossa.Pro-

fessore di lungacarrie-
ra, ex rettoredellaLink
Campus,pertreannisiè
ritrovatoindagato per
unatentataestorsione
che non c’erainsieme
all’imprenditore di Be

Smart, unapiccolaso-
cietà romanachesi era
messadi traversoaCi-
neca, colossodell’infor-
matica difesoda Catri-
calà. BeSmartavevain-
tentato azionilegali
contestando200milio-

ni di indebiti finanzia-
menti delloStato.Il pro-

fessore leggele rivela-
zioni delFattosull’unica
pistamaiemersafinora
sul suicidio di Antonio
Catricalà,il 24 febbraio
2021.Proprioquelgior-

no, l’ex Garantedella
concorrenzaavrebbe
dovutoincontrare il di-
rettore generalediCine-

ca, David Vannozzi,lo
stessoche,proprio una
settimanaprima,si era
presentatoallaGuardia

di Finanzaadichiarare: “L’av-
vocato Catricalàmi consigliava
di registraregli incontri e di
presentaredenuncia”, attri-

buendogli anchelafrase“sono
unestorsore”,che avevaregi-
strato nelsuostudioe deposi-

tato agliatti.Dal2019al2023,
ancheRovedaèstatooggettodi
perquisizioni,intercettazionie
pedinamenti.“Improvvisa-
mente, peressermiadoperatoa
trovareunasoluzionedella
controversia,erouncriminale”.
ConoscevaCatricalàdai tempi
in cuieracapodi gabinettodel
ministro Ruberti, si incrocia-

vano spessoalla Fondazione

Rosselli,insiemeaGiuliano
Amato,GiulioUrbani eal-
tri. “Conoscevoanchel’im-
prenditore perchéforniva
serviziall’università.La
controversiacon Cineca
stavaparalizzandoil mini-
stero, cercaiunasoluzione
non giudiziale”.Ma il dgdi
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Cineca,a suodire suconsiglio
di Catricalà,registravadi na-
scosto gliincontri epoipresen-

tava unesposto.“Non credoa

questaversione, Antonio mi
dissechedaavvocatopredilige-

va sempresoluzioninegoziali
allecause.Nonè plausibile,per
la personacheera, cheabbia
acconsentitoagliincontrialso-

loscopodi registrarlidinasco-

sto perpoidenunciare”.
Eppure,il 26 novembre

2020,Vannozzisipresentaalla
Finanzaeconfermatutto.Alle-
ga ancheunachatWhatsappin
cui, il 28giugno2019,scrive a
Catricalàdi averavuto l’auto-
rizzazione delCdaadenuncia-

re Be Smart, el’altro risponde
“ottimo”.“Ho letto,certo–am-

mette oggiRoveda–Mami pa-

re chegli stessi finanzieriab-

biano poirilevatomolteincon-

gruenze nellesuedeposizioni”.
Tantoche,alla fine, tutti gli in-

dagati sono stati pro-
sciolti mentrelui è im-

putato per calunnia su
ordinedel Gip di Bolo-
gna, accusatodi aver
spintol’imprenditore a
formulareunaproposta
“al soloscopodi quere-
larlo , e di aver quindi

indotto la magistratura
aperseguiredegliinno-

centi con“un’artatama-

nipolazione dei fatti”.
Di varieomissioniRovedaè

statotestimonediretto. “Ai fi-
nanzieri lo raccontai:nell’e-
sposto e neiverbali non c’era
traccia di un incontroin cui,

sulla porta,Vannozzimi disse
chesel’imprenditoreavesse
abbassatodimetàlasuarichie-

sta perlui andavabene.Un’al-
tra voltami invitò in unalbergo
vicinoal CNR perparlaredei
contenziosiCineca-BeSmart,e
invecetirò fuori cheil suo con-

tratto erain scadenza,comese
ci fosseun collegamentotra le
duecose.Anchedi questonon
hamaiparlato”.E quellafrase
“estorsore,sono un estorsore”,
cheVannozzicarpìedepositò
agliatticontanto di audio?“Io
nonc’ero,maribadiscocheAn-
tonio eraunuomo di legge.Si

comportavanondaavvocato,
madauomodelleistituzioni”.

E c’èunaltro dettaglio.“Tra
le omissionidell’espostoc’è il

fattochein prima battutal’im-
prenditore nonchiedevasoldia
Cineca,machesmettessedi
bypassarelegaredividendo
l’attivitàcommercialedaquella
istituzionale.Unmodoperdi-

vidersi il mercato.Ne parlai
conAntonio.Midisse:nondo-

vrei dirtelo io, chesonostatoil

Garantedellaconcorrenza,ma
sarebbeunaviad’uscitaragio-
nevole .Senonfu l’imprendi-
tore, chi perorò la trattativa?
“Lo stessoministerodell’Istru-
zione. Antonioincontròil capo
di Gabinetto,GiuseppeChiné.
Gli disseche40 milioni erano
nientedi frontea200”. Cheef-
fetto potevaaveresudi luisco-

prire chelavicendaerafinitaa-
gli atti?“Dirompentepassare
perquelloche,nonsoloassiste

uno chesi inventaun’estorsio-
ne, maaddirittura concertava

tutta l’operazione.Anche se
fossestatopoi riconosciutodel
tuttoinnocente”.

Erauomo di legge

Passareper uno

checoncerta

falseestorsioni

lo avrebbe

devastato
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Il giurista
Antoni o

Catricalàfu

viceministro
epresidente

dell’Antitrust
FOTOLAPRESSE
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CarrierePa,
triplo esame
peri dirigenti
senzaconcorso
Verso il cdm.Atteso oggi il via libera al Ddl
cheriformalagestionedelpersonalepubblico
Due incarichiprimadell’ingressoinruolo
GianniTrovati

ROMA

Primadidiventare dirigenti atem-

po indeterminatoi funzionariei

quadridellaPachesi candideranno
allo«sviluppodi carriera»dovran-

nosuperareuntriplo esame:il pri-
mo per accedereall’incarico tem-

poraneo, il secondopervederselo
rinnovato e il terzo per l’inseri-
mento definitivo neiruoli delladi-

rigenza. A guidarela valutazione
sarauna commissione di cinque
componenti, quattro interni al-
’amministrazione e uno esterno,
completatadaun«assessor»,cioe

unprofessionistaespertonellase-
lezione delpersonale.

A tracciarelanuovaarchitettura
eil «disegnodi leggeMerito»cheil

ministro per laPaPaoloZangrillo
discuteraoggiin consigliodei mini-

stri. L’ultimo confronto tecnico e

previstonelpreconsiglioslittato a

questamattina,dacuiuscirail testo

per la riunionepomeridianadi go-
verno chedettaglieraanchele rego-

leperla transizionealnuovo siste-

ma. Ma 15articolidelle bozzesono
chiari nell’indicare i punti cardine
di quellachepuntaaessereunari-

forma profondadellecarriereedel-

la valutazionedeidipendenti pub-
blici. Conunprogettofondatosutre
pilastri:l’aperturadi unastradache
porta alla dirigenza anchesenza
concorsopubblico,il ridisegnodei
giudizi di merito sull’operato dei

dipendenti euna riscritturaodella

disciplinadegliorganiinternidi va-
lutazione (Oiv), acui il Governodo-

vrebbe procederecondelegaentro
seimesidall’entratain vigoredella
nuovaleggeperrafforzarne auto-

nomia ecompetenza.
Sui“dirigenti senzaconcorso”lla

riformascriveil capitolopiu delica-

to, chiamatoadialogareconl’arti-
colo 97 della Costituzione («Agli
impieghi nellepubblicheammini-

strazioni si accedemediantecon-

corso, salvoicasistabiliti dalla leg-

ge») chenell’interpretazione con-

solidata fin qui ha impostolasele-

zione pubblica anche per i
funzionari desiderosidi salire di
grado.Eccezionigiaci sono,a par-
tire dalle«carriere»prefettizia, di-

plomatica e penitenziaria che si

sviluppanosullabasedi valutazioni
individuali dopoil concorsochene

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 10

SUPERFICIE : 21 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (132114)

AUTORE : Gianni Trovati

13 marzo 2025

P.42



regola l’accesso. L’idea portata
avantidaZangrillo e quelladi am-
pliarne il raggio, costruendouno
«sviluppo di carriera» (questa la
definizione nella norma) che in-
centivi i candidatia sviluppare le
proprie capacita organizzative e
professionalipiu chelecompeten-

ze giuridicheemnemonicheneces-
sarie asuperareil concorso.

Comeanticipato sulSole24Ore
di ieri, questa strada dovrebbe

aprirsi peril 30%deipostidirigen-

ziali (restafermo il 50%riservatoai
corsi Sna,l’altro 20% saracoperto
daiconcorsidellesingoleammini-

strazioni) a cui si potra candidare
chihapassatoalmenocinqueanni
nel ruolo di funzionario o due in
quello di quadro(sono le«elevate
qualificazioni). Il rispettodeiprin-
cipi costituzionali di imparzialita,
pubblicita etrasparenzasaraaffi-
dato aimeccanismi di selezionee
valutazione,scanditiin trepassag-
gi. Il primo porta all’incarico tem-

poraneo, di duratacompresafra i
duee i treanni,a cuisi potraarriva-

re dopoun giudizio comparativo
deirisultatiottenuti nellaposizione
ricoperta fin qui dall’interessato,
unaprovadicaratterepraticoenon
giuridicoeun colloquioconl’asses-
sor. Unnuovoesameeprevistoalla
scadenzadell'incarico, peravereil

rinnovoindispensabileadambireal
ruolo, dovesi potra accederesolo
dopo quattro anni da dirigente a
tempo. La valutazione al termine
delsecondoincarico, effettuatada
unanuova commissione,decidera
infine sull’accessoalruolo.

Nelleambizionidella riformac’e
peroancheil ripensamentodeisi-
stemi di valutazionedi tutto il per-
sonale, da tradurrecon premi in

bustapagache proverannoaga-
rantire «effettivitaeprogressivita»
attraversoincentivi «strettamente

corrispondentiin terminipercen-
tuali allavalutazioneconseguita».
Da questoobiettivo nasceil tetto
che impedira di assegnarepieni
voti a piu del 30% del personale

(Sole24Oredi ieri) e di giudicare

«eccellente»(con relativo bonus)
piu del20%.Quelchesirisparmie-

ra dallariduzione dei premi ai diri-
genti saragirato ai fondi per la re-

tribuzione accessoriadel restodel

personale.Peressereeffettivi, co-

me piuvolte chiestoin prima per-
sona dallo stessoZangrillo, gli
obiettivi andrannofissati entro
marzo,a differenzadi quantoacca-

de spessooggicon leamministra-

zioni impegnateneltardoautunno
asbrigarela praticadelladefinizio-

ne dei target diun annoquasicon-

cluso. E nelsistemadivalutazione
di dirigentie titolari di incarichi di

responsabilita,accantoagliobiet-

tivi dovrannoincidereunaseriedi
caratteristiche trasversali»come
«la capacita di superare schemi

consolidati»,la «capacitarealizza-
tiva», ladisponibilita alla«coope-
razione internaedesterna»,l’atti-
tudine ad«agirevelocementecon
tempestivitae decisione»ela «ca-

pacita di costruireteamadalteper-
formance e di valorizzare i propri
collaboratori».Tutti temiabituali
almenonella teoria dellagestione
del personalenel settoreprivato,
ma fin qui pocobattuti nelle Pa.

ORIPRODUZION RISERVATA

| risparmiprodotti
dal tetto ai premi
ai vertici amministrativi
sarannogirati ai fondi

pergli altri dipendenti

I TREPILASTRI

Lariforma
Il Ddlche riforma

la gestionedel personale
pubblico poggiasu tre pilastri:

l'aperturadi unastradache

portaalladirigenzaanche

senzaconcorsopubblico
illridisegno deigiudizi

di meritosull’operatodei

dipendenti
unariscritturadella

disciplinadegliorganiinterni
di valutazione(Oiv), acui il

Governodovrebbeprocedere
con delegaentrosei mesi
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Le novitàdelddlsulmerito.Riconoscimentidi eccellenzasoloperil 20%.Oivalrestyling

Statali,lavalutazionesifaindue
Ai raggiX obiettivieskilltrasversali.Premitopsoloal30%
DI FRANCESCOCERISANO

U
ndoppiometrodigiu-
dizio peri dipendenti
pubblici. Obiettivi e
caratteristiche tra-

sversali sarannogli ingredien-

ti dellavalutazione della per-
formance degli statali. Due
criteriche laFunzionepubbli-
ca con decreto ministeriale
spiegheràcome mixare e bi-
lanciare. Nel giudicare le ca-

ratteristiche trasversali sa-

ranno presein considerazione
nuove skill come la capacità
di superareschemi consolida-
ti, la flessibilità organizzativa
orientataal risultato,lacapa-
cità di cooperazioneinterna
edesterna,l’agire velocemen-
te con tempestività,la propen-

sione al teambuilding e la va-
lorizzazione deipropri collabo-

ratori. Per realizzareuna va-
lutazione complessivae ogget-

tiva della produttività, la mi-
surazione delle performance
coinvolgerà una pluralità di
soggetti,interni e esternialla
p.a..Earrivail tettoai punteg-
gi apicali nelle pagelledi valu-
tazione: per scongiurare i pre-

mi apioggia si stabilisce che,
nell’ambito di ciascunufficio

dirigenzialegenerale,nonpos-

sano essereattribuiti punteg-
gi massimi in misurasuperio-
re al 30%delle valutazioni ef-

fettuate per ciascunacatego-

ria oqualifica.Il riconoscimen-
to delle eccellenzenon potrà
superareil tetto massimodel
20%. I risparmi derivanti
dall’applicazionedi questitet-

ti ai premi sarannodestinati
all’incrementodelle sommefi-

nalizzate a retribuire le per-
formance delpersonalenondi-
rigenziale. In pratica,per gli
statalici sarannomenopremi
apioggiamapiù ricchi.

E’ quanto prevede il dise-
gno di leggevoluto dal mini-
stro della p.a.PaoloZangrillo
oggi sul tavolo del consiglio
dei ministri.Un ddl in dueca-

pitoli, il primo dedicatoa det-
tare nuovenormesull’ottimiz-
zazione della produttivitàdel
lavoro pubblico e il secondo
orientatoadettaremodifiche
in materiadiaccessoalla qua-

lifica di dirigentenella p.a. (si
vedaaltropezzoin pagina).

Oltrea basarsisu un dop-
pio metro di giudizio, la valu-
tazione degli statalisaràessa
stessasdoppiata.Una parte
saràaffidataal giudizio colle-

giale dei dirigentieunaparte
dovràcoinvolgere“ove possibi-
le” gli utentiesterni.

Il disegnodi leggedelegail
governoadadottare,entrosei
mesi dall’entrata in vigore,
unoo più decretilegislativi di
riforma degli Oiv, gli Organi-

smi indipendentidivalutazio-
ne delle performance.Gli Oiv
delle amministrazionicentra-

li edegli enti di maggiori di-
mensioni dovrannoavere ob-

bligatoriamente la forma col-
legiale e dovranno avvalersi
di professionisti specializzati
nel settore delle risorseuma-
ne. Gli Oiv delle amministra-
zioni di minori dimensioni e
degli entilocali dovrannoinve-

ce seguireproceduresemplifi-
cate di valutazione.
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PaoloZangrillo
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Le nuoveindicazionidell’Inpssulriconoscimentodellatutelaachi continuaalavorare

Pensionati,cambialamalattia
Indennitàperi dipendenti.Noadautonomieco.co.co.
DI DANIELE CIRIOLI

I
l pensionatorioccupatoda
dipendenteha diritto all’in-
dennità di malattia qualora
si ammali.Non neha dirit-

to, invece, il pensionatotornato
alavoraredaautonomoodacol-

laboratore coniscrizione allage-

stione separata.A precisarloè
l’Inps nella circolare n.
57/2025, cambiandoil proprio
orientamentosulriconoscimen-

to dellatuteladella malattia ai

lavoratori-pensionati.Il discri-
mine tra le due situazioni è la

contribuzione:nel caso dei di-
pendenti pensionati, il datore
di lavoro versa i contributi per
la tutela della malattia che,

dunque,nonpuòesserenegata
incasodi eventomorboso.I pen-

sionati lavoratoriiscritti alla ge-

stione separata,invece,non ver-

sano alcuncontributoperla tu-
tela dellamalattiache,di conse-

guenza, nonpuòesserericono-

sciuta.
Dipendentigiàpensiona-

ti. Nel casodeipensionatichesi
sonorioccupaticon rapportodi
lavoro dipendente,l’Inps fa una
verae propria retromarcia.Fi-
nora, infatti, avevaesclusol’in-
dennità aipensionatiche,dopo
lacessazionedell’attività, aves-

sero assuntoun nuovo lavoro
sulpresuppostoche,tale inden-
nità, serveacompensarelaper-
dita diguadagnoaseguitodi un
evento morboso.Pertanto,pote-
va esserericonosciuta,dopo la
cessazionedelrapportodi lavo-

ro, soltantoachi venissea tro-
varsi contingentementeprivo
di occupazioneesenzaaltreero-

gazioni, condizioni chel’Inps ri-
teneva nonrinvenibili nel caso
di pensionati (c.d. periodo di
protezioneo di coperturaassicu-
rativa). Il passoin avantiche fa
adessol’Inps è giustificatodal-
la contribuzione. Infatti, per i

pensionati che si rioccupano
nonsussistederogaal generale
obbligo di versamentodei con-

tributi per lamalattia,i qualiri-
mangono un onerea carico del
datoredi lavoro. Di conseguen-

za, spiegaora l’Inps, non èpossi-

bile nonriconoscerel’indennità
di malattiaaipensionaticheav-

viano unnuovo rapportodi lavo-

ro dipendente,acondizione che

questatutela,con il relativoob-
bligo di versamentocontributi-
vo, siaprevistoper legge in ba-
se all’inquadramento.Fannoec-

cezione, confermal’Inps,i titola-

ri di pensioned'inabilità pervia
del regime d'incompatibilità
chec’è, in via di principio, tra
pensioneelavoro. Anzi, aggiun-
ge l’Inps, in questocaso,cioè di
svolgimento di un’attività lavo-
rativa, la pensioneè revocata.
Come restafermo, spiegaanco-

ra l’Inps, che,in presenzadiper-

cezione dell’indennitàdi malat-
tia edi unapensioneincumula-

bile con i redditi dalavoro, pre-

vale il regimed’incumulabilità
considerato che l’indennità di
malattiaha naturasostitutiva
della retribuzione.

Operaiagricolia termine.
Riguardo agli operaiagricoli a
termine (c.d. Otd), l’Inps ricor-
da cheil diritto all’indennità di
malattiatermina alla scadenza
dell’efficacia temporale degli
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elenchianagrafici,checoincide
conil31 dicembredell’anno suc-

cessivo a quello di riferimento.
Tuttavia, il lavoratoretitolare
di una pensione perdeil diritto
alla tuteladellamalattia,inas-
senza di un nuovo rapporto di
lavoro attivo.

Gestioneseparata.Infine,
in relazioneai lavoratori iscrit-
ti alla gestioneseparata,l’Inps

evidenziache la disciplinadel-
la tutela di malattia/degenza
ospedalieradisponeespressa-

mente l’esclusione dei soggetti
titolari di pensione.Di conse-

guenza, tali soggettisonoesone-

rati dalpagamentodellarelati-
va aliquota contributiva di fi-
nanziamento.

_____© Riproduzioneriservata
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I chiarimenti

Pensionatoa lavoro
Sì, hadiritto all’indennitàdi malattiada dipendente

Pensionatoa lavoro
Sì, hadiritto all’indennitàdi malattia

da dipendenteagricoloa termine

Pensionatoa lavoro
Nonha diritto all’indennitàdi malattiacon iscrizionealla gestioneseparata
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Nel turismopagagiornalieralordadi60€
Sonocommercioeturismoi settorieco-
nomici più colpiti dal lavoropovero.A
frontedi unamediageneraledi tutta l’e-
conomia (esclusal’agricoltura)di 96eu-
ro di retribuzione(lorda) pergiorno la-

vorato, il turismo (alloggio, ristorazio-

ne, agenzieviaggi) superadipocoi60eu-

ro lordipergiornolavorato.Apesareso-
no soprattuttole retribuzioni più basse
che riguardanoil settoredella ristora-

zione. Ancheil commerciosi ponesotto
lamediagenerale,concirca87eurolor-
di pergiornolavorato.Così,tra minore
retribuzionegiornalierae maggioresta-

gionalità, seun lavoratoredipendente
italianoguadagnain media23,6mila eu-
ro all’anno, i lavoratori delturismorice-
vono menodellametà:11 mila euro/an-
no. A sottolinearloèunreportrealizza-

to dallaFilcamsCgil, laFederazioneita-
liana lavoratori commercio, alberghi,
menseeservizi.

A incideresullebasseretribuzionidel
turismoèpiùche la retribuzioneoraria
l’orario di lavoro, datochea fronte di
unapercentualedi lavoratori part-time
che in media nazionaleèparial 27%,la
stessaè quasi il doppio (52%)nel turi-
smo, sfioraaddiritturail 72% nei«servi-

zi peredifici epaesaggio»(pulizie eman-
tenzioni), ed è intorno al 38% nelcom-
mercio.

Il settoredel turismo vedeunapreva-
lenza di lavoratrici (712.708 nel 2023,
53%del totale deidipendenti)esonoso-

prattutto le donnea usufruire di con-
tratti part-time(circa6 su10).Anchenel
commercioil ricorsoalpart-timeriguar-
da più le donne(55%) chegli uomini
(22,9%).Soloperunterzodei lavoratori
poi il part-time è unasceltapersonale.
Perla maggioranzaèun’imposizionesu-
bita. Nelcommerciolapercentualedico-
loro che scelgonoil tempoparzialevo-

lontariamente è superiorealla media

(42,2%vs.36,8%)alcontrariodeglialber-
ghi e ristorantidove la percentualedi
part-time«imposto»sfiorail 70%.

«I datisul lavoropovero nel terziario
descrivonouna situazioneinsostenibi-
le: nelturismoe nelcommercio,settori
trainantidell’economiaitaliana,miglia-

ia di lavoratrici e lavoratorifaticanoad
arrivarea fine mesenonostanteun im-

piego», sottolineaFabrizioRusso,segre-

tario generaledella Filcams. «Questa
condizioneèil risultatodi un modello
produttivo cheha resola precarietàla
regola,conl’abusodelparttime involon-

tario, dei contratti a tempodetermina-

to, leesternalizzazioniegliappalti al ri-
basso. È inaccettabileche un settore
chegeneramiliardi continuiareggersi
su lavorosottopagatoe instabile.Chie-

diamo interventi concreti», aggiunge
Russo,«comel’applicazione di contratti
collettivi nazionali, il consolidamento
dell’orario per chi lavora in modo di-

scontinuo, maggiorituteleperle lavora-

trici eilavoratori stagionalie incentivi
alleimpreselegatialla qualitàdell’occu-
pazione. Il lavoro deveesseresinonimo
di stabilitàedignità,nondi precarietà».
Propostechela Filcams sosterràanche
nell’evento in programmail 18marzoal
Salonedelle Fontanedi Roma percele-
brare i 65annidella Federazione.«Sarà
un’occasione»,commenta il segretario,
«perribadire il nostroimpegno peri di-

ritti dei lavoratori del terziario, conil
contributodi ospiti comeGianricoCaro-

figlio, SerenaDandini,RiccardoFalci-
nelli, StefanoMassini,Michela Ponzone
e Maurizio Landinicheoffrirannouno
sguardosulavoro,culturaegiustiziaso-
ciale. Vogliamoraccontareun sindaca-

to cheguardaavanti,chedifendeil lavo-

ro dignitosoe cheaffronta le sfide con
determinazioneesolidarietà».
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Cantieriedili,

patenteapunti
permenodi meta
degli obbligati

Sicurezzalavoro

MatteoPrioschi
–apag.33

Edilizia, rilasciate432milapatentiacrediti,
quasimetadelleaziendeancorasenzatitolo
Lavoro
In fasedi avvio erastata
stimataunaplateadiquasi
9oomilasoggettiinteressati

Papa(Inl): «Molte realtà
devonomettersiin regola
sullaformazione»

MatteoPrioschi
A finefebbraioeranostaterilascia-

te 432milapatenti acrediti,il docu-

mento necessarioperlavorarenei

cantieriedili,introdotto dal decre-

to legge 19/2024 che e diventato

obbligatorio dallo scorso mesedi
ottobre.Il datoestatofornitoalso-
le24OredaDaniloPapa,direttore
dell’Ispettoratonazionaledellavo-

ro. Sitratta di unnumero sensibil-

mente inferiore allaplateapoten-
zialmente stimata infasedilancio,
pari aquasi900milatraaziende e
lavoratoriautonomi.

Una differenza che viene cosi
spiegatadaPapa:«Lastimaeffet-

tuata tenevainconto tutti i possibi-
li soggettiinteressatidaattivitanei
cantieri, cosi comedefiniti dalla

norma.Valutazionequindi “span-
nometrica” cherisentepresumibil-

mente siadiunaeffettivaattivita in

cantiere,siadi unaquotadi sogget-
ti che,prima di poterrichiedere il
documento,devonoregolarizzare
lapropriaposizione,peresempio
intermini diformazione.Delresto,
varicordatochetragli obiettividel-

la patenteacrediti c’e quellodella
qualificazionedelle imprese».

Al momentovengonoassegnati
atutti 30 crediti iniziali, comepre-
visto dallanorma,enonestataatti-

vata la possibilita,per i singoli ri-
chiedenti, di vedersiriconoscere
ulteriori crediti fino ad arrivare a

100,sullabasedi alcunifattoriqua-

li gli annidi iscrizioneallaCamera
dicommercio,noncheattivita, in-
vestimenti oformazionein temadi
saluteesicurezzasul lavoro,la di-
mensione aziendaleeil possessodi
certificazioni.

Sieraipotizzatodi attivareque-
sta opzione da gennaio2025,ma
l’attuazione si sta prolungando
perche,spiegaancora il direttore

dell’Inl, «il processodi valorizza-

zione dei crediti ulteriori elegato,
asuavolta,alle modalitaeaiconte-

nuti dellavisualizzazionedellapa-
tente dapartedi ciascunsoggetto
abilitato. Al riguardo sonoin corso
interlocuzioniconil Garantedella
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privacy, peraltro abuonpunto, al

fine di rispettarepedissequamente
le indicazioni delGdprche,ovvia-

mente, incidono sulprocedimento
informatico attraverso il quale e
possibilerichiederetali crediti (au-

todichiarazione, caricamentodei
certificati, eccetera)»

Perl’implementazionedefiniti-

va nondovrebbemancaremolto e,

peraccelerarei tempi, si sta«valu-
tando lapossibilita di valorizzarei
crediti ulterioriin modograduale,
attesocheperalcuni di essioccorre
chiarire,preventivamente,alcuni

aspettiamministrativi e operativi
checoinvolgonoanchealtri Enti».

Varilevato,peraltro,chein que-
sto primoperiododi applicazione
lamancanzadi ulteriori creditiol-

tre la dotazione iniziale non do-
vrebbe comprometterel’operativi-
ta delleaziendeedei lavoratoriau-
tonomi anchea frontedi decurta-

zioni dei punti per irregolarita o
infortuni conil creditochescende
diconseguenzasottoil limitemini-
mo di 15necessarioper operare. In-

fatti ladecurtazionescattaasegui-

to di provvedimenti quali le sen-
tenze passatein giudicatochenon
hannotempirapidie leordinanze-

ingiunzione divenutedefinitive.
Le verifiche da parte degli

ispettori, comunque, sono gia

partite,inquantolapatenteviene
controllatain occasionedi ogni
accessoispettivodi vigilanza tec-

nica. I controlli daottobrea gen-
naio sono stati 5.692,a fronte dei
qualisonostati riscontrati8 man-
cati possessidella patenteesono
stateistruite 15pratiche perlaso-
spensione della stessaa frontedi
infortuni con responsabilita al-

meno a titolo di colpa grave.Tut-

tavia lepratichesonostatepoi ar-
chiviate, in quantogli elementi ri-

scontrati nonsonorisultatisuffi-
cienti per la sospensione.

Non e ancoraoperativa,invece,
la “lista di conformita”, introdot-
ta anch’essa dal decreto legge
19/2024. In questocaso l’imple-
mentazione erastata ipotizzata
all’inizio dello scorso autunno,
maancheper questonuovo stru-
mento tempi sonostatiallungati
dalla necessitadi far dialogare
banchedati differenti, uno dei
problemicheaffligge dasempre
l’attivita ispettivain materiadi
lavoro. «L’iscrizione elacancel-
lazione dalla lista– spiegaDanilo

Papa– implicano il dialogo con le
banchedati degli altri enti prepo-
sti all’attivita di vigilanza in ma-

teria di lavoroe legislazione so-
ciale (Inps, Inail, Guardiadi Fi-
nanza, Arma dei Carabinieri)che

utilizzano,tutti, sistemi infor-
matici diversi.Per assicurarela
correttaapplicazionedella di-

sposizione e quindi necessario
che vadain esercizioil Portale
nazionaledelsommerso(entro il

prossimo30 maggio,fatte salvele

valutazionidelGarantedellapri-
vacy) nel qualeconfluiscono le
informazioni relativealle conte-
stazioni di tali organidi vigilan-
za». Ora siprevedechela lista di-

venti operativa2-3 dopoilportale
nazionaledelsommerso.
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L’APPELLODI CORBELLI: «BISOGNARIATTIVAREI MUTUI»

Scuole,1.000cantierifermi:palla allaCortedeiconti
n La vicenda delle 1.000 nuove scuole in
costruzionein Italia, i cui lavorisono fermi
da oltre 5 anni causapandemiae mancati
interventi nei precedentigoverni Conte e
Draghi, è finalmenteapprodataallaCorte
dei conti neimesi scorsi.Comeannunciato
dal leader del Movimento Diritti Civili
FrancoCorbelli, laCorte dovrebbe dareil
via libera al decretocheconsente il riuti-
lizzo deivecchi mutuiBei, cheessendosca-

duti per il mancato completamento delle
operenei tempiprevisti,eranodiventatidi
fattoinutilizzabili.

«Dopoaverperoltre 3 anni,daldicem-
bre 2021,portato avanti questabattaglia,
connumerosiinterventisulla Verità, forse
siamoaunasvoltaperla soluzionedell’im-

portante problemadei 1.000 nuovi plessi
scolastici», ha sottolineatoCorbelli. «Per
riaprire i cantieri è necessarioriattivare
questimutui. Compito questochespettaal
Miur ealMef»,chedevedarel’ok definitivo
al decretodi rifinanziamento,«iqualihan-
no, per alcuni anni, interloquito per la
soluzione di questoimportanteproblema
che oggidovrebbefinalmentearrivareaun
risultato concreto», ha ribadito Corbelli.
«Il decretodi riutilizzo dei mutui sembra
infatti essereall’ultimo passaggioprelimi-
nare, cheè quello appuntodella Corte dei
conti,chedevedarel’ok definitivo. Intanto
la stessaCorte dei conti, daquanto cirisul-
ta, hachiestonei mesiscorsi delle integra-
zioni ai ministeri competenti»,
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il caso

Nonc’è maipaceperRamelli:
il libro messoatestain giù,
la scuolachenonvuole la targa
Ancora troppoodio a50 annidall'aggressione
E nell'anniversariola dedicadi unfrancobollo
GianninodellaFrattina

Milano Non sono serviti a niente.
Cinquant’annibuttati da chi non
capivaallora enoncapisceades-

so, quando sarebbecosìsempli-

ce dire che l’aggressionedi Ser-

gio Ramelli acolpi di chiave ingle-
se permanodei militanti di Avan-

guardia operaiae lasuamortedo-

po 47 terribili giorni di agoniaè
stataun orrore. Punto e basta,

senzadistinguoodosceneallusio-

ni al suo esserestatounfascistae
magariunpicchiatore. PerchéRa-

melli non erané l’uno, né l’altro
edè proprio da queidistinguori-
petuti dai cattivi maestrinichean-

che oggi nasconoparole e gesti

orribili. Come quello di chi alla
StazioneCentraledi Milano ha
capovoltoil bel libro di Giuseppe
Culicchia Uccidere un fascista

uscito in questi giorni proprio

per raccontareproprio la tragica
vicendadi Ramelli. Un inno alla
conciliazione,tanto che l’autore
laassociaaquelladel cuginoWal-

ter Alasia, il brigatistarossomor-
to in queglianni in unoscontroa

fuococon la polizia. Un intento
di pacificazione evidentemente
inutile conchi i libri non li legge,
masi limita acapovolgerli,augu-

randosi un nuovo Piazzale Lore-
to perchi nonè di sinistra.

E certo pocacomprensioneha
avutoanche il Consiglio d’istitu-
to delMolinari, la scuoladoveco-

minciò il calvario della famiglia
Ramelli dopo che Sergio scrisse
untemachiedendoperchénessu-
no si indignassedopo i primi due
omicidi delleBrigate Rosse,Giu-
seppe Mazzola e GrazianoGira-
lucci trucidati il 17 giugno del
1974 nellasededell’Msi in via Za-

barella a Padova.Una vicenda,
come riferisce Repubblica, da
non ricordarenell’istituto che fu
terribilmente muto davanti a
quella morte terribile e che an-

che oggi ha provato a opporsi al
ministro all’Istruzione Giuseppe
Valditara e alla sottosegretaria
Paola Frassinettichequestamat-

tina apporrannounatargaperri-
cordare la tragica sorte de
quell’alunno.Davvero contestabi-

li le ragioni che parlavanodella
necessitàdi un’iniziativa chenon
sia «motivo didivisione» e«occa-
sione perunariflessioneautenti-

ca e profondasul periodo dram-
matico». Comesela targain me-

moria di un 18ennea cui è stato
sfondato il cranio, possaessere
motivo di divisioni e scarsacom-

prensione di queglianni.
E oggi alle 14,30 a PalazzoRea-

le di Milano, il ministro Adolfo
Urso, il presidente del Senato
Ignazio LaRussaeFrassinettipre-

senteranno il francobollo comme-
morativo di Ramelli, voluto dal
Ministero delleImpreseedal Po-
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ligrafico e Zecca dello Stato a 50

anni dalla sua scomparsa. Un’oc-
casioneper rileggere le carte del

processo nel quale proprio La
Russa era avvocato al fianco di
Anita Ramelli,mamma di Sergio.

«Prima - dichiarò Marco Costa, il
capo della squadra di Avanguar-
dia operaia che uccise Sergio - i
fascisti erano un simbolo odiato,

ma lì davanti non avevo più un

fascista,c’era Ramelli che era un

uomo». E allora «ho nascosto la
mia coscienza e ho affidato alla

mia ideologia il compito dasvol-
gere». Parole terribili, sulle quali
meditare.Magari davanti alla tar-

ga posata in unascuola.

L’OFFESA Il libro

di Culicchia su Ramelli
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